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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

Il numero 1.56 della raccolta ufficiale delle leggi c del decreti
<lel Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANTŒLE III

por gra la di Blo e per volonti della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi postali, approvato
con R. decreto 21 dicembre 1800, n. 501;
Visto il regolamento generalo per l'esecuzioso del

testo unico predetto, approvato con R. decreto 10 feb-
braio 1901, n. 120 ;
Ritenuto che l'Officina governativa di Torino nou ò

Ancora in grado di fornire francoboni calcografici; ¡
Visto la necessità di provvedere d'urgenza la scarta

necessaria di francoboili tipografici da centesi ni 15,
per fronteggiare le esigenzo del servizio, fino a quando
l'officina stessa non abbia allestiti queni calco railei
dei quali sta preparando l'emissione ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto col ministro se.
gretario di Stato por il tesoro ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

È autorizzata l'emiBSÌólio di francobolli tipografici
da centesimi 15 tipo Michetti, che dovranno sostituire
temporaneamento quelli calcografici deno stesso valore
ora in uso, íìno a quando l'Ollicina governativa non
abbia allestito altri francoboni calcografici.
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Art. 2.

Il nuovo francobollo tipografico da centesimi qdinÃiei
di forma rettangolare tli millimetri 23 in altezza o

tìi millimetri 18 in larghezza ed è stampato in coloro
nero-bleuastro su carta bianca non filograñatta.
Prosenta, come distintivo caratteristico, il Nostro busto

a capo scoperto, in piccola tenuta di generale, rivolto
quasi di profilo a destra di chi guarda o campeggiante
sopra un mare ondoso rilucente ai raggi del sole, che
appare fra uno squarcio di nubi, e nel cui disco si

disegna la Corona Reale. In alto del francobollo sta

la leggenda « Poste italiane » flancheggiata dalle in-
dicazioni « Centesimi 15 ».

Art. 3.

Con decreto firmato trordine Nostro, dal Nostro se-

grotario di Stato per le poste ed i telegrafi, sarà fis-
s ita la data dalla quale il nuovo francobollo comin-
ciera ad avere corso.

A r t. 4.

I francoholli calcografici da centesimi quindici emessi
in virtù dol R. decreto 24 novembre 1906, n. 576, conti-
nueranno ad aver corso fino a totale esaurimento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dpl sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, atidì 28 febbraio 1000.

VITTORIO EMANUELE.
SCHANZER -- C.kRCANO.

Visto, Il Uuardasigilli: ORLANDO.

Il numero 1.>8 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Vista la legge 24 dicembra 1908, n. 744, portante
provvediinenti a favore del personale dipendente dal-
l'Amministrazione delle tasse sugli affari;
Visti i rogolamenti per l'organizzazione degli uilici

e acutivi tiomaniali ifi luglio 1904, n. 458 e 1° agosto
1907, nn. 574 e 575 ;

Yisti il tosto unico dello leggi sullo stato degli im-
piegati civili approvato con Nostro decreto del 22 no-
vetub a 100s, n. 693, ed il relativo regolamento 24 no-
ve:nbro 19:18, n. 75(i;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por lo finanzo ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

È approvato l'annosso regolamento, visto, d'ordine
Nostro, dal ministro delle finanze, che provvede per

Eggecuzione della legge 24 <iicembre 1908, n. 744, e
riggisce in testo unico, con le opportune modificazioni,
le disposizioni contenute nei sopracitati regolamenti 10
luglio 1904, n. 458, e 1° agosto 1907, Im. 574 e 575.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e de'i decreti del Regno<l'Italiá, iilandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1909.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - LacAVA.
Visto, Il guardasigilli: OxuNoo.

REGOLAMENTO

laer l'organizzazione degli uffici esecutiiri dij)endenti
dall'Amministrazione delle tasse sugli affari.

Art. 1.

Il personale eseentivo dipendente dall'Amministrazione delle tasse
sugli afTari si distingue, in personale d'ufficio e di ispezione.

11 personale d'nflicio è composto dei conservatori delle ipoteche,
dei ricevitori del registro e consérvatori delle ipótedhe, dei rice-
vitori del registro, bollo e demanio, dei volontari, degli aiuti rice-
vitori, dei bollatori ed indicatori.
Il personale d'ispezione è costituito degli ispettori superiori, degli

ispettori e dei sotto ispettori.

Consercatorie delle ipoteche.
Art. 2.

Le conservatorie delle ipotecho sono divise, in ragione della loro
mportanza, in due categorie, giusta la unitactabella, allegato A, la
quale, occorrendo, potrå essere successivamehte rilodiffeata con de-
ereto Reale, purché per ciascuna categoria sia conservato il numero
complessivo degli uffici.
Agli uffici della prima categoria sono destinati i conservatori di

la y ya classe, ed agli uffici della seconda categoria i conservatori
di 7 e 46 classe.

Con decreto Ministeriale può essere disposto il passaggio dei con-
servatori da un utlielo all'altro della stessa categoria.

Art. 3.

I posti di conservatore delle ipoteche, che si rendono vacanti in
ciascuna delle priino tre classi, si conferiscono od 81 conservatori
delle ipoteche della classe immediatamente inferiore in ordine di
anzianitå accompagnata dai requisiti di cui All'art. 4 del testo unico
delle leggi sullo stato degli impiegati civili 22 novetnbre 1908, n. 693·
ovvero a actlta agli ispettori superiori ed agli ispettofi dell'Ammi-
nistrazione delle tasse sugli affari, tai ricevitóri del registro inca-
ricati o no del servizio ipotecario, ai funzionari di piinia o seconda
categoria appartenenti agli uñIci direttivifinanziariotúpendentidal
Ministero delle finanze, e, nelle prime due elassi, anche ad altri
funzionari governativi.
L'ordine del conferimento dei posti, da conferirst per promozione

o a scelta come sopra è detto, è lasciato alla facoltà dell'Ammini-
strazione; perà in ogni turno di 10 poeti che si rendano vacantiin
ciascuna classe, i posti conferiti a scelta non devono superare la
metà ; e di questa metà, almeno due quinti devono essere conferiti
ai suddetti funzionari dipendenti dall'Amministrazione dello tasse
sugli affari, e non piú.dLua quinto può essere devoluto ad altri
funzionavi governativi, non specificarnente designati.
Tarito per l'ordine di conferimento, quanto per la scelta i rela-

tivi provvedimenti devono essere preceduti dal parere del Consiglio
di amministrazione.
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Art. 4.

I posti di conservatore che si rondono vacanti nella F classe sono

conferiti a scelta per cinque sesti ai funzionari dipendenti dall'Am-
ministragigno delle-tasse sugli affari, cioè ispettori,. sotto ispettori
e ricevitoff, e per na sesto ni funzionarl degli ufflei direttivi flunn-
ziari, contemplati nel precedente articolo.

Art. 5.

Gli aspiranti ai posti di conservatoro delle ipotecha di qualunque
classe, dobhono essere forniti di uno stipendio che, compresi gli even-
tuali aumenti sessennali, non sin inferiore di oltre lire mille a quello
del posto da conferire.
Essi pero possono aspirare ai, posti di conservatore anche quando

siano provvisti di uno stipeRdio che sia inferioro di oltro L. 1.000,
ma non di oltre L. 1500, a quello del posto da conferire, purchè ab-
biano almeno 30 anni di servizio computabile per la pensíone, so si
ti'atta di posti di conservatore di la classe, e 25 anni se di posti
di 2 classe. Con lo stesso requisito, relativamente alla misura dello

stigend(o gli il ettbri delle tasso sugli Affdri ed i fimzionari degli
utlici dirëttivl finantlari possono aspirareatnehe ai postidi 3a classe,
quandö abblinò almeno 20 anni di servizio.
I ricevitori del registro, incaricati o no del sortizio ipotecario,

possono aspiraro ai posti di conservatora di:
la classe, se appartongono alla la cInsso del ruolo organico di

cui all'art, lg primo comma;
2a classe, se appartengono da almeno 4 anni alla 2a classe, ed

anche so appartengono da mipor tempo alla detta classe, purché ah-
blano almeno 25 anni di servizio com utabilo per la pensione;

3 cIisso, sa appartengono alla 2a classe, oppure se apparten-
ño <Ìa aliffonO4 anni alla classe 3a, ed anche se appartengono da

niinor toinpo a questa classe, purché abbiano almeno20annidiser-

vizio;
4 clis e, so appartengono alla 3a classe, o alnieno da 4 anni

úÌlg ga olasso,
IL

Spese d'ugicio per il sorrizio ipotecario.
Ark 6.

Dal novero (delle speso d'ufficid designate dall'art. 26, secondo
coniinti dbl12 lügge 13 settèmbre 1874, n. 2079, o' facenti esclusivo

caigb ni-coilsorŸafori delle ipoteche, sono eccettuate quelle relative
ili pt½V.visfa, manute112ione e riparazione del mobili, scaffalt ed

armadi, cui provvede direttainente lo Stato.

A compellso di tutte le accennato spese, i conservatori delle ipo-
táclfb,'donibjúré,.iluanto al set'vizio ipotecario, i ricevitori del re-
giiltro bhe'ub sono incarteati, ricevono unwindermith amfuale con-

sistente:
6 a) in una somnta fish che valga'n compensato approssima-

tivamente, a giudizio insindacabile del -GoverhÒ, 16 speso' normali

anzidotto, tenuto conto dell'opert personale che deve prestare anche
iÌ etiþo-dell'ufficio;
, b) in un'aliquota per ciascuna delle formalità eseguite a pa-

gamento, a debito e gratuitamente, al di là di quel numero che il

Govara0 ritorrà già considerato per il compenso nolla determina-

iond idellai detta somma fissa;
' c);in; una: compartecipazione al prodotto della carta bollata

speciale por gli stati o certificatiipotecari al di là di quel prodotto
che il Governo riterrà gik considerato per il compenso nella deter-
minazione della detta somma fissa.
La somma fissa di cui alla lettera a) 6 stabilita con decreto Reale

ogni quinquennio, tenendo conto dclle esigenze di servizio di ciascun

ufllcio; ma, por cause di carattere continuativo indipendenti dal-

l'opera del capo d'uflicio o diverse da quelle già cónsiderate, può
essere modificata in più od in meno, pure con R. decreto, duranto il

quinquennío qualora ne risulti, a giudizio insindacabile del Governo,
l'assoluta necessità o la piena giustificazione.

L'aliquota por ogni formalità di cui alla lettera b) e la compur-
tecipazione di cui alla lettera e) sono, con decreto Reale. slabilite e

modilleate in misura uniforme per tutti gli ullici.
Il numero delle formalità ed il prodotto della carta bollata, oltro

i quali per ogni ufficio cominciano rispettivamente ad applicarsi
l'aliquota e la compartecipazione, sono determinali ed all°occor-
renza modificati con decreto Ministoriale.
Agli efTetti del computo dello tormalità per l'applicazione del-

l'aliquota di cui alla lettera b) del presente articolo, la nota co-

mulativa, comprensiva cioð di più formalità, à considerata mate-
rialmente come una nota semplice e calcolata come una sola for-
malità.
Con motivato decreto Ministeriale sarà provveduto, di caso in

caso, per La concessione ai detti funzionari di indennità a compenso
delle eventuali spese di carattere straordinario, che si riferiscano
all'ipotest contemplata nell'art. 37, o che comunque non siano già
considerate per la indcunità annuale.
Le disposizioni del presente articolo sono pure da applicarsi a fa-

vore dei reggenti delle conservatorie delle ipoteche. Sono ultresi
applicabili a favoro dei reggenti degli ufflei misti del registro o

delle ipoteche ognoracho, ai sensi dell'art. 21, lo speso d'uflicio stiano
a loro carico.

Art. 1.

L'indennità fissa, di cui alla lettera a) del preecdchte art. 6, ð
corrisposta adgogpsli rate monsili.
Le altre indenflifå, di cui alle lettero b) o c), in quanto ricor-

rano, sono liqqkiate e corrisposte ad esercizio flnito; e nel caso che
durailto l'esercizio I'ufflcio ipofecai-io sia stato teuijto da pin ge-
stori, l'Ïntendenza di finanza, sentiti gli interesshfi ed il competente
ispettore, provvede a ripartire, ovo no sia il caso, le dette inden-
nità tra i diversi gestori adegnatamente al maggior Invoro da cia-
scuno di essi sostenuto.
Sarà in facolth dell'Amministrazione di provvedere d'ufficio, ove.

non provveda il conservatore o il titolare di ufficio misto, allo spose
di manutenzione di archivio riconosciut9 necessaria, prelevando la
somma occorrento da quelle dovute per le indenniti mensili a ti-
tolo di speso d'uffleio.

Ill.

U/pel del regis/Po, bollo e deinanio, ed irffici niist¿
<fel regis/ro e r1elle ipoteche.

Art. 8.

1 ricevitori del registro, bollo.o demanio sono retribuiti ad aggio,
ossia con una partecipazione proporzionale ai prodotti delle tasso e

delle altro entrate domaniali, la cui riscossione à loro atIldata.
Salve 10 eccezioni di cui agli articoli suce.etsivi, 1 aggio o stabi-

lito nelle seguenti proporzioni:
Sulle prime L. 10,000 di riscossione

. . . .
L, 10 per conto

sulle successive riscossioni sino a L. 50,000 » 5 id.
Id. 100,000 » S id.
14. 300,000 » l id.
Id- 600,000 > 0.51 id.
Id. 2,000,000 » 0.25 id.

Id. 5,000,000 > 0.05 id.
Sopra ogni somma maggiore L. 0.02 per ogni cento lire.

Art. 9.

Sono eccettuati dal disposto del procedente articolo:
a) i pi'odotti per la voudita dellä varta holluta, 1ùai¾he da

bollo, märche per verificazione di pesi e misure, atti quali spehå ai
ricevitori per lo spaccio fatto.direttamente il 2 per cento, per lo
spaccio fatto col mezzo di distributori secondari il 0.50 per cento;

b) i capitali, il prezzo dei beni mobili ed immobili di qual-
siasi provenienza ed interessi relativi, per la cui riscossione spetta
ai ricevitori por ogni lire conto: sulle prime L. 50,000, L. 0.40;
Sulle successive L, 1,050,000, L. 0.20; e sovra [ogni maggior solum<t
L. 0.10.
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Peó gli- affraneamenti-déi-bånsi, canotii, livelli, operati mediante
cartelle del Debito pubblico, non à dovuto aggio;

c) le multe o spose di giustizia, le tiasse sullo sentenze pe-
nali, i ricuperi di spese anticipato dall'erario in materia civile,
80116 bui riscossioni spetta ni ricevitorit l'aggio nella misutw.del
3.50 per cento.
Dal prodotto delle multe e spese deve essero dedotta la quota

devoluta agli agenti scopritori delle contravvenzioni ed agli altri
aventi diritto.

Art. 10.

Ai ricevitori del bollo st raordinario delle citio di Firenze, Genova,
Livorno, Milano, Napoli, Palermo, Roma e Torino, l'aggio à accor-

dato, per tutte le riscossioni, compreso il prodotto della carta bol-
lata e delle marche da hollo, sulle prime L. 300,000 di.riscossioni,
nellar misura graduale di cho all'art. 8 , sulle successive riscossioni
fino a raggiungere la somma di L. 5,000,000, nella misura di conte-
simi25 per ogni cento lire; sovra ogni somma maggiore, centesimi 2
per ogni cento Jire.

Art. 11.

Gli utflei del registro sono graduati in ordine decrescento dei
lucri valutabih agli effetti della pensione, in base alla media degli
ultimi cinque esercizi finanziari ridotta al netto delle spese effet-
tive, e, secondo l'ordine che hanno nella detta graduatoria, sono
divisi in cinque classi corrispondenti alle cinque classi dei rice-
vitori.
Nella formazione della detta media non si terrà cotito dell'eser-

cizio di prodotto massimo e di quello di prodotto minimo; e le

spese eff6ttivo d dédursi dalla' media saranno determinato in base

agli accertamenti cui devono procedere le Commissioni di cui agli
articoli 46 e 47.
La classificazione è ap¡n·ovata e può essere modificata per decreto

Ministerialo.
Gli uffici misti vengono graduati e classificati quali uffici del

registro e quindi assieme agli altri di cui al primo comma, senza
tener conto dell'assegno fisso (tabella B) e degli emolumenti per il
servizio ipotecario.

Art. 12.

Di regola, i licevitori del registro sono assegnati ad uflici di classe
corrispondente a quella loro personale; e tanto nel caso che l'ufficio
cambi di classe in seguito a revisione del reddito, ai sensi del so-
condo capovörso del precedente articolo 11, quanto nel caso che la
cambi il ricevitore per effetto di promozione, si fa luogo, non ap-
pena sia possibile, al trasferimento del titolare, di guisa cho vi sia
pert'etta corrispondenza tra la classe a cui appartiene il ricevitore
e quella dell'ufflcio.

Art. 13.

I ricevitori, compresi i-titolari di uflici misti, sono ripartiti nello
cinque classi, di cui alla tabella A della legge, secondo il ruolo per-
sonalo esistente, salvo il disposto dell'art. 55.
I titolari di uffici misti hanno diritto al minimo di aggio netto

spettanto alla classe cui appartiene il loro ufficio giusta la classi-
ficazione di cui all'art. 11; o la loro classe personale, di cui al

primo comma di quest'articolo, serve agli effetti del loro cVentuale
ritorno agli uffici del registro senza servizio ipotecario, ed agli ef-
fetti della pensione in quanto essiliquideranno su una somma alnieno
uguale alla media dei minimi di aggio netto garentiti alle classi cui
hanno appartenuto nolfultimo quinquennio di servizio effettfYo.

Art. 14.

Gli ultici misti vacanti sono conferiti, a scelta, agli ispettori, ai
titolari di altri uffici misti, ai ricevitori del registro ed ni sotto ispet-
tori che ne facciano domanda.
Gli ispettori e sotto ispettori che siano nominati titolari di uitlei

misti vanno ad occupare nel ruolo dei ricevitori il posto che loro

compete secondo le norme seguenti:

Gli ispettori di la classe passano alla.prima classe dei ricevitori
e sono collocati al posto loro competente a seconda dell'anzianità
che hanno nella classe che lasciano.
Gli ispettori di seconda che abbiano almeno sei anni di anzianità

nella classe,spassano-alla prima clásse dei ridevitori e vi sono cäl-
locati all'ultimo posto.
Gli altri ispettori di seconda passano alla seconda classe dei ri-

cevitori e vi sono collocati col detto criterio dell'anzianità.
Gli ispettori di terza classe passano alla seconda classo dei rice-

Vitori e vi sono collocati all'ultimo posto.
Gli ispettori di quarta classe passano alla terza classo dei rico-

vitori e vi sono collocati secondo il criterio dell'anzianità.
Gli ispettori di quinta passano alla terza e vi sono collocati al-

l'ultimo posto.
I sotto ispettori passano tra i ricevitori con il criterio di cui al-

l'art. 54.
Art. 15.

I titolari degli uffici misti di registro e di ipoteche, che, per qual-
siasi causa, si dimostrino non idouci a sopperire allo esigenzo del
servizio cui sono proposti, possono, con decreto Min'isteriäle, cssero
destinati ad uffici del registro della classse corrispondénfo alla loro
classe personale.

Art. lG.

I posti di ricevitori di. ultima .classo .vacanti vengono conferiti per
due terzi ai volontari, giusta l'art. 30, e per un terzo agli aiuti ri-
cavitori, giusta l'art. 34, secondo comma.

Art, 17.

Le promozioni dei ricevitori del registro, incaricati o no del ser-
vizio ipotecario, hanno luogo da una classo all'altra con le normo
seguenti, in base alla graduatoria personale di cui al primo comma
dell'art. 13, ed a misura che si fanno posti vacanti.
Dalla 5d alla 4a classe le promozioni sono fatto per anzianità.

.

I posti di ricevitori di 3a classe sono conferiti per una terza parte
ai vincitori di concorso mediante esami per merito distinto, al qtialo
sono ammessi tutti i ricevitori di 4a e 5a classe che si trovino
nello condizioni volute dall'art. 5, secondo o terzo comma, del testo
unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili22 novembre 1908,
n. 693; e per le altro due parti, seguendo l'ordine di anzianità, a
coloro che nello stesso concorso siano stati riconosciuti idonei.
L'esame ha luogo in base al programma allegato Ce con lo

norme stabilite dal regolamento per il personale degii ufflci finan-
ziari e dal decreto Ministeriale che indico il concorso.
Sono dichiarati vincitori del concorso i candidati che ottengono

una media di almeno otto decimi, ed idonei quelli che raggiungonola media di almeno sei decimi, forma per questi ultimi la condi-
zione voluta dall'art. 5 sopracitato, di aver compiuto almeno 10 anni
di servizio effettivo od otto se forniti di laurea, alla data del de-
creto che indice l'esame.
Le promozioni dalla terza alla seconda classo e dalla secondaalla prima classe sono fatte un terzo per merito 4 acclta o due terzi

per anzianita.

Art. 18.

In occasione di trasferimenti, ai ricevitori del registro ed ai tito-lari degli uffici misti è accordata un'indennità, ragguagliata all'aggiominimo loro rispettivamente garantito, durante il tempo stretta-
mente necessario per la consegna. dell'ufflcio che lasciano e por as-
sumere la gestione del nuovo.
La corresponsione di tale indennità non potrà avere una durata

maggiore di giorni quindici.
IV.

Reggenre degli uffici esecutiri dipendenti dall'Amministruzione
delle tasse sugli aff'ari.

Art. 19.

In caso di vacanza delle Conservat0Pie delle ipotecho ed anche
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noi casi in cui, per temporanea assenza dei titolari, occorre far
luogo a passaggio di gestione, il reggento, indipendentemento dalle

indonnitå di viaggio o di soggiorno che possano competergli a te-
nore del seguente articolo 23, conserva lo stipendio, o l'aggio e gli
utili di cui ò provvisto. Egli, durante la reggenza, percepisco inol-
tro gli omolumenti, o consegue, a compenso delle speso d'ufllcio, la
quota dell'indennità annualo, proporzionalmento al tempo della
reggenza.

11 personalo d'ispezione non può rifiutare l'incarico della rog-
genza.

Art. 20.

Nel casi di reggonze degli uffici di registro con passaggio dí ge-
stione, se la reigenza sia determinata da congedo accordato al ti-
tolaro per typtivi di salute, questi, dal giorno in cui ha principio la
consegna dell'ufficio sino alla scadenza del congedo, .continua a

percePiro.l'intero aggio col carico di tutte le spose d'uffleio. Ed il
reggente, indipendentemente dallo indennita di viaggio o di sog-
giorno che possano compotorgli, conserva lo stipendio di cui sia
provvisto o l'indonnità di volontario, fruisco dei proventi casuali
dell'ufficio, o ricevo dall'Amministraziono uno specialo compenso
uguale al quarto del minimo di aggio netto garantito ai ricevitori
della classo corrispondente a quella dell'uflicio.
Se il copgedo sia accordato per altre cause, dopo prelevato le spese

d'uflleio effettive, l'aggio, dal giorno in cui ha principio la consegna
dell'ufIlcio sino alla scadenza del congedo, viene attribuito per tre
quarti al titolare, e per l'altro quarto, unitamente ai proventi ca-
suali, al re gente indipendentemento dallo stipendio di cui sia prov-
i 6 o ilËII indennita di volontario.
Nól cdso che, scaduto il congedo, la reggenza continui, come pure

ha utti gli altri casi di assenza del titolare, o nel caso di vacanza
di un üllicio del registro, il reggento percepisce la totalità dell'ag-
gio e glí altri proventi, col carico delle speso d'ufficio. Negli ufflei
peró di l oLdi 2a classe il reggento percepisce soltanto i due terzi

dell'âýýio netto.
Quilora il rŠgente sia provvisto di stipendio fisso ha facoltà di

optare per lo stipendio.. In questa ipotesi egli, oltre lo stipendio,
porgpisce un quarto dell'aggio al netto delle spese cifettive ed i

próven clisilali; o riceVO inoltro il rimborso delle dette spese dal-
I'Amminisfi•azione, la quale fa propri gli altri tre quarti dell'aggio
r16tto,

Art. 21.

Nei casi di reggonza degli ufIlci misti di registro e di ipoteche
con passaggio di gestione, si applicano por il trattamento dei reg-
genti i critori di cui all'articolo precodente, equiparandosi gli cmo-
lumenti ipotecari ai proventi casuali, o l'assegno fisso all'aggio.
Il personale d'ispeziono non può riflutare l' incarico delle dette

reggcazo.
Art. 22.

11 congedo por qualunquo causa accordato, comincia a decorrere

dal giorno successivo a quello in cui hanno termino lo operazioni
di, consegna dell'uflicio al reggento o di rosa del conto giudiziale, ed
in ogni caso non mai al di là di quindici giorni dall' inizio di tali

operazioni.
Art. 23.

In tutti i casi di reggenza considerati negli articoli 19, 20 e 21, il

reggente, provvisto o no di stipendio o di aggio, che stia fuori del

luogo di sua ordinaria residenza, consegue le indennità di viaggio e
di soggiorno stabilito per gli impiegati in missione.
Perð l'indennità di soggiorno non è corrisposta pel periodo du-

ranto il qualc if reggente nbbia percepito l'intero aggio, o i duc terzi

dell'aggio negli uffici di la o di 2a classe, né per il tempo che egli
abbia, impiegato oltre quindici giorni nelle operationi di riconsegna
e di resa del conto giudiziale.

Art. 24.

I ricevitori del registro possono essero autorizzati dall'Intendenza

di finanza a delegare, sotto la propria responsabilità, un aiuto ri-

cevitore addetto all'ufflcio od uno dei loro commessi privati a rap-

presoÈfarli nei casi di assenza autorizzata, o di legittimo e giustill-
cato impedimento.
All'uopo, medianto atto di sottomissione da sottoporsi al visto

dell'intendento, devo la cauziono essero estesa all'operato doll'aiuto
ricevitoro o del commesso prescelto.
Qualora i titoli che rappresentano la cauzione fossero in tutto o

in parto proprietà di terze persono e il vincolo in essi csistente non

fosse stato in precedenza esteso ancho all'opera degli aiuti ricevitori
e dei commessi, dovranno nel detto atto intervenire insieme al ti-

tolare tutti coloro cui appartengono i titoli vincolati, per estendero

il vincolo a garanzia della gestione fiduciaria.
Lo disposizioni del presente articolo non si estendono ai conser-

vntori delle ipoteche ed ni ricevitori degli uffici misti del registro e

dello ipoteche, la cui rappresentanza ð regolata dall'art. 20 della

egge 13 settembre 1874, n. 2079.

V.

Crtuzioni.

'Art. 25.

La cauzione che devono prestaro i conservatori delle ipoteche, i

ricevitori del registro, bollo e demanio, ed i ricevitori cho hanno

il carico del servizio ipotecario, a salvaguardia degli interessi era-

riali, à commisurata agli introiti effettivi medii di cinque
esercizi

finanziari compiuti, dedotto l'esercizio d'introito massimo e quello
d'introito minimo e dividendo il residuo per tre. Ai detti introiti

mediisiapplica la seguente tabella gi'aduale:
1° fino

. a . . . . .

I
. 30,000 cauzione L. 2,000

2° da L. 30,00 t a » 45,000 > > 3,000

:F da > 45,001 a > 60,000 > > 4,000

4° da » 60,001 a > 80,000 > a 5,000

5° da » 80,00 I a » l00,000 > > 6,000

6° da » 100,001 a » 130,000 » » 8,000

7° da » 150,001 a > 250,000 » » 10,000

8° da » 250,001 a > 350,000 > > 12,000

9° da » 350,001 a a 600,000 » » 16,000

10° oltre » 600,000. . . . . . .
» » 20,000

Oltre la cauzione erariale i ricevitori devono prestare . le malle-

verie stabilite per i servizi speciali ad essi afIldati da , altre Ammi-

nistrazioni. A

La media degli introiti per le cauzioni viene calcolata alla chiu-

sura di ogni esercizio finanziario per averno norma costanto nelle

eventuali richieste di supplementi.
Per gli uffici di nuova istituzione, qualora non sia possibile deter-

minarla con dati concreti, la media delle riscossioni viene determi-

nata in via presuntiva col decreto Reale d'istituzione, ed ha vigoro

per 1 prmu emque esercizi successivi.

I volontari o gli aiuti ricevitori devono prestare una cautione di

L. 1000 entro sei mesi dalla, data della loro nomina.

Art. 26.

Le cauzioni deiricevitori, dei volontari e degli aiuti ricevitortpos-
sono essere prestate anche per mezzo di terzo persone, medianto

deposito di numerario o di cartelle di rendita pubblica al portatore
nella Cassa dei depositi e prestiti, oppure medianto vincolo su cer-

tificati nominativi del Debito pubblico intestati a loro stessi od a

terzi che prestino il loro consenso nelle forme legali, o infine con

quelle altre formo o procedure stabilito dalla legge e regolamento
di contabilith generale o dalle istruzioni per il servizio del tesoro.

Per lo cauzioni dei conservatori restano fermo le disposizioni della

legge 13 settembre 1874, n.W70.
Gli impiegati obbligati a cauzione debbono darla o completarla

prima di essere immessi nell'esercizio delle loro funzioni.
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Può essere autorizzata la provvisoria loro inunissione in servizio,
concedendosi una proroga estensibile a tre mesi, ed in casi eccezio-

nali a sei mesi, dal giorno di tale immissione, por la prestazione o

per il complemento della cauzione.

L'impiegato, che nel termino della proroga non abbi4 Ptettata o

completata la cáuzione, sarà ripristinato nella qualiti die aveva

prima della nomina o promozione ottenuta, ov\ero destinato ad
utlicio pal quale basti la cauzione di cui e 11 provvisto; e sarà
soggetto a titolo di penalità, fino a quar. non cesserà dall'eser-
cizio delle funzioni nelfulfleio cl% intanto occupa, alla ritenula,
per ogni giorno di ritardo, déll'uno per cento al mose dell'im-
porto della tautione da Pindtare o di quello che manca per com-
pletarla.

Yl.

Voluu/aei.

.irt. 27.

Gli itspiranti al volontariato davono avere non nieno di 18 aimi
compiuti e non più di 28, ed essere forniti almeno della licenza li-
ePale o d'Istituto ieenico.
Gli aspiranti devono, inoltre, dimostrare, nelle forme legali che

saranno volta per volta richieste negli avvisi di concorso, di avere
i mezzi tinanziari per fornire una malleveria di almeno L. 3000.

11 poss<.Aso della condizione como sopra richiesta deve dimostrarsi
esistenic nel periodo che intercede fra il giorno in cui il concorso
o haw.iilo e quello in eni scade il termine per la presentazione della
domŒnda.

Gli aspirant i al volontariato devono subire un esame di concorso
con prove scritte ed orali.
L'esame ha luogo con le notme stabili‡e dal regolamento per il

personale degli uffici finanziari o dal deercio Ministeriûle che indico
il concor:o e stabilisce il programma.

11 diploma di laurea in giurisprudenza costituisce negli esami un
flitiito di preferenza a parità di punti.

Art. 29.

I volontari debbono prestare servizio gratuito, salvo consegui-
mento, nel caso di reggenza, dei compensi e delle indennith di che
all'art. 20 del presente.
Pero nei limi‡i dei fondi stanziati in bilancio puù ai medesimi es-

sere concessa una indennità niensile di L. .50, seguendosi fordine
di classificazione dell'esame di ammissione al volontariato. La detta
indennit't puo essero elevata sino a L. 90 iu tavoro di quei Volon-
tari che d'uflicio siano destinati o trasteriti in residenza diversa da
quella della loro famiglia o dalla loro residenza anteriore alla no-
mirra. La del t Iindenuità cessa durante le reggenze, quando il volon-
tario percepisce Eintero aggioo i due terzi dell'aggio nelle reggenze
degli uflici di prima e secouda classe.

I volontari sono applicati agli ufuci esecu1ivi dipendenii dall'Am-
ministrazione delle tasse sugli afTari ove maggiormente abbondino
gli elementi per la loro istruzione, e nei quali devono attendere a

tutti i lavori, sia di concetto, sia d'ordine, che loro vengono asse-

gnati dai ricevitori e dagli ispettori, i quali (hanno obbligo di cu-
rare l'istruzione teorico-pratica dei volontari in ogni ramo di ser-
VIZIO.

APL 30.

I valonutri possono essere nominaii ricevitori di ultima elasse,
ai termini dell'art. 10, dopo ,un tirocinio non minore di mesi do-
dici, durante il quale abbiano tenuto condotta regolare e dato
prova di capacità, oporosità e diligenza nell'adempimento dei propri
doveri.
Le nomine sono fai te in base alla graduatoria dell'esame purch&

l'Amministrazione abbia riconosciuto che i volontari siano merite-
voli della nomina al posto retribuito. A tale effetto I'Intendenza di
finanza dovrà rilasciare analoga dichiarazione in base alle risultanze

delle riggenze che essi abbiano sostenute, alle informazioni ed a tutti

Ñ nLri elementi di fatto che siano a sua disposizione.
I volontari, che al termine dell'accentiato periodo di tirocinio tron

abbiano conseguito tale riebno imento perdono'il loro torno per la
tiomina a tuicevitore, ma al momento in tai Yabbiano*conseguito
riacquistáno, tlï t'ronte ai Tolontari non ancora nominati ricevitori,
la preecdenza nella graduatoria.

Vll.

Aiuti riceritori.

Art. 31.

Dopo es turila la graduatoria degli attuali commessi gerenti, i
<¡nali, per l'art. 3 della legge 24 dicembre 1938, n. 744, passano nel
ruolo degli aiuti ricevitori per ordine di anzianità, iposti di niuto
rieevitore saranno conferiti mediante esame diconoorso.
Possono partecipare al eencorso i commessi che abbiano servito

non meno di cinque anni negli ufflei del registro, e nòn abbiano
demoritato per servizio o per condotta, e siano forniti almetio della
licenza ginansiale o del ecrtificato di promozione al secondo anno

di Istituto leenico, escluso qualsiasi equipollente, purché siano on-
trati nel ventesimo anno di età e non abbiano oltrepassato il tron-
tesimo, salvo il disposto dell'art. 59.
L'esame con prove scritte ed orali ha luogo con le normc' stat>i-

lite dal regolamento per il personale degli uffici finanziari e dal
: deevoto Ministeriälc clie indice il concelsso e étabilisce il pro-
graluuln.

Art. 32.

I vincitori del concorso, di cui al precedonic articolo, sono nomi-
na t i, in base alla graduatoria dell'esame cd a misura dei posti va-
cant i, aiuii ricevitori.
Prima che abbiano conseguito talo nomina possono essere desii-

nati,a reggere uitlei del registro vacanti, purchè abbiano già pre-
stato la cauzione di cui all'ultimo comma dell'art. 25.
Nell'ipotesi che lo stipendio di qualche aiuto ricevitore, giusta

l'organico di cui alla tabella B della legge 24 diceinbre 1908, nu-
mero 744, sin minore della morcedo da lui goduta in qualitå di
commesso, le Commissioni di ,cui agli articoli 46 e 47 esamine-
ranno caso per caso, salvo le definitive deliberazioni del Ministero,
se all'ainio ricevitore sia da corrispondersi, a titolo di assegno
speciale, la differenza tra la precedente mercede e Tattuale sti-
pendio.

Art. 33.

Gli ainli ricevitori vengono, con decreto Ministeriale, destinati a
quegli utilei del registro, o misti del registro e delle ipoteche, dove
l'Amministrazione ritenga più necessaria la loro opera.
Essi dipendono dal titolare dell'ufficio.

Art. :11.

Le promozioni degli aiuti ricevitori dalla terza alla seconda classe
e dalla seconda alla prima classe hanno luogo per anzianità.
Gli aiuti ricevitori di prima classo sono nominati ricevitori di ul-

tima classo a' termini dell'art. 16 e con le stesse norme e criteri
di cui all'art. 30, diretti ad accertare la loro idenei‡ã al grado di
ricevitere.

VIll.

Rollatori ed indicatori.
Art. 35.

I bollatori ed indicatori in servizio alla pubblicazione del presento
regolamento sono repartiti nel ruolo organico di citi alla tabella C
della legge 24 dicembre 1908, n. 744, secondo l'ordine dell'entità
della loro attuale retribuzione.
A parith di retribuziono la precodenza spetta ai bollatori già di

ruolo. Fra i bollatori straordinari e gli indicatori la precedenza é
determinata dall'anzianità della loro nomina alla rispettiva ca-
rica; ed a pari anzianità di nomina la precodenza 6 determinatà
dall'età.
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I È s cÏËopi rendono vacanti nel dotto ruolo sono conferiti a seella
dell'Amministraziono a commossi degli ullici del registro o degli
ußlci ipotecari.

IX.

Personale aussidiario.

Art. 30.

I ricávkoriid i conservatori levona ýcuunciarp alle rispettive
Intelideližð'dì firiania lo persone cÏ1e ÎÁtendono assumore in sors

vizio quali commessi,presentando.illoro atto di nasdif<fÏeÏoro
fedine penali, i certificati di cittadinanza italiana e buona condotta,
quelli; attirienti åi loro studi, o quello di idoneltà lisica rilaselato da
non oltro,tro mesi da uit ufligialedanitario militare, o da un me-

dico proviùciale, o, in, difetto e peP giustificato eireestanze, da un

medícos coridotto comunale.
So A poinmosso di cui si púopone l'assunzione sia destinato a

prostaro un sorvizio lirincipalmente d'ordine, 81 richiodo come titolo
di-studid altnòno la liceriza clementate oixero,11 passaggio dal lo
al 2 åntiddiel girinasio o della scuolk tecnica; so agli sia destinato
a

.
servizi anche di concetto, si richiede como utitolo di studio al-

meno il ,cdrtificato di promoziono alla quarta ginnasiale o mla licenza
técnica.
Gli intetidenti, assunto lo debito informazioni, ne riferiscono al

Ministero, il qualc concede o nega la chiesta autotizzazione tiell'in-
toresso della regolarita del servizio in generale senza assumere al-
cuna responsabilith verso terzi.

Art. 37.

Ai commessi, duranto l'assenza por malattia debitamente accer-

tata che techi impedimento aÏ Invoro, i capi d'ufllelo debbono con-
tinuare a corrispondoro Pintera mercedo ,ilno al limito di tre

mest.

In casi eccezionali, la corresponsione della, mercede al commesso

nulatolpitó essere continuata in ttttto o in parto, previo consensa

dell'Amministrazione; IIno al turnimo massimo ili sei mesi; o se al
termine deFadsto mese la malattia perduri, 11 commesso può essero

definitivatnento sostituito.
La maggiólv spesa che i capi d'tífileio rovino di avere dovuto

sostenere duranto la malattia dei commessi à loro ritusa dall'Am-
ininistraziono mediante uno speciato compenso a titolo di supple-
mento straordinario di aggio o di indennità annuale per le sliese di
utileio, secondo che si tratti di ricovitÑrl d 'di conservatori.

Art. 38.

I commessi degli uffici del registro non ppssono, senza giusti mo-
tivi debitamento comprovativessore lioenziati nå da titolari, nè da
reggenti degli uffici medesimig apancho quande i commessi siano

Stati assunti da precedenti gestori.
Salva la denunzia all'autorith giudiziaria, in quanto vi sia ma-

toria, sono canso di licenziamento :
1° l'abitualo negligenza nel servizio e l'abitualo inosservanza

dell'orario o della disciplina;
2° la grave insubordinaziono;
3* l'abituale arbitraria assenza dall'uffleio;
4° l'abbandono volontario dell'uflicio seguito dal rifiuto a ri-

prendere servizio dopo espresso ordino individuale ;
5° gli artifici nella prestazione de1Popera, preordinati allo scopo

di ostacolare o perturbaro la continuith o regolaritå del servizio;
60 le infedeltà, gli abusi ed ogni altra grave mancanza od ir-

regolarità commessa nelreserbizio delle proprio incombenze, od in

relaziono alle medesime;
7 la condanna giudiziarla penale, quando il fatto che la pro-

dusse sia considerato talo da rendere incompatibile la permanenza
del commesso nell'ailloio ;

8° ogni gravo mancanza od irregolarità di qualsiisi genere,
estrancis alle attribuzioni d'ulIIcio, quando produca Pincompatibilità
di cui al precedente numero;

0° l'assoluta inettitudine nel disimpegno dello .incombenzr alli-
date.
I licenziati da un utilcio non possono essere riammessi in alcun

altro ufficio esecutivo dipendente dall'Amminisirazione delle tasso

sugli affari.
Rimane salva la facoltà nel 3Iinistero delle finanze di ordinare il

licenziamento dei detti commessi quando, ni termini del presento
articolo, ricorra l'applicazione di tale misura, e questa non sia

presa direttamente dal riceyitore.

Art. 30.

Ai licenziumenti dei commessi degli ullici del registro, giusta il
precedente art. 38, il, ricevitore nou può procedere senza avere

prima inteso al riýù$rdó Ïl paare dàll'ispettore competente, eccet-
tuati i casi in cui possa occorrere fimmediato allontanamento del

commesso dall'uffleio.
Salvo questi casi, e salvo quelli di licenziamento per le cause

considerate nell art. 38 ai un. 1, 2, 3, 4, 5, Ge 7, il ricevitore devo

dare al commesso licenziato nei sensi dello stesso art. 38 il preav-
viso di almeno tre ,mesi, fermo l'obbligo nel commesso di conti-

nuare a prestare l'opera propria, o deve pagargli subito tre mesi
di mercede, qualora il ricevitore preferisen esonerarlo immediata-
mente dal servizio.
Dei licenziamenti dei conunessi i ricevitori devono dare comuni-

cazione immediata e motivata all'Intendenza di tiinanza.
Contro il provvedimento di licenziamento i commessi possono

produrre rgelamo al 3finistei'o.
Art. 40.

11 ricevitore eho si rifinti a riassumero il connuesso che il NIini-

stopo ritenga non giustamente licenziato, ù tenuto a corrispondergli
un'indennità uguale a tre mesi di mercede, quawlo il commesso sin
stato immediatamente allontanato dall'uflielo o non gli siano stati

già pagati i tre niosi di morcede; oppure un' indennità nguale ad

un mese, indipendentemente dall'ordinaria mercede per tutto il

tempo del preavviso, quando il licenziamento sia seguito senza con-
temporaneo allontanamento dall'ufficio.
In entrambi i cagi l'intendente fa le opportune comunicazioni al

Ministero per la inclusione del detto conunesso nell'elenco di cui

all'art. 41.

Art. 41.

Dei commessi licenziati e meritevoli di Piammissione ai sensi del

precedente art. 40, come dei commessi che abbiano perduto il posto
in seguito a malattia, giusta l'art. 37, ò via via pubblicato un elen-
co perché i capi d'uflicio; ni quali occorra di nominaro nuovi com-
messi, possano, ovo lo credano, assumerli, rivolgendosi por le oc-

correnti informazioni all'intendente o all'ispotioro da cui dipende
l'uffleid, nol quale il commesso già presto servizio.

Ari. 42.

I commessi degli ullici del registro, 11neho non abbiano prestato
servizio continuativo per un anno in uno stesso ufficio, si conside-
rano in prova; e a loro non si applicano le disposizioni degli arti-
coli 37 a 41. Essi possono essere licenziati dal ricevitore, ma con il

preavviso d'un mese, salvo il caso della necessità del loro imme-

diato allontanamento dalPUfficio ed il caso di licenziamento permo-
tivi disciplinari.
Di qnesti licenziamenti il ricevitore deve dare partecipazione al-

l'Intendenza di finanza per i provvedimenti di cui all'art. 46.
Potranno, previo consenso dell'Amministrazione, fruire del trat-

tamento concesso dai precedenti articoli, prima che sia trascorso
l'anno indicato nel primo comma del presente articolo, od anche

subito al momento dell'assunzione, quei commessi degli ufflei del re-
gistro che abbiano già servito in altri uffici, purché la duraia del
servizio da essi prestato non sia in complesso minore di un anno.

Art. 43.

I commessi, tanto se appartcagono agli ullici ipotecari, quanto se



1606 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

a quelli del registro aventi o no il scryizio ipotecario qualora non
intendano di continuare a prestar servizio nelluilicio.al'qualesono
addetti Imuno obbligo df darne avviso, almeno un meso prima, al
loro capo d'uflicio, il quale pc rilascia ricevuta; emon possono es-

scro assunti in servizio presio altro ullicio eiecutivo dipendenio dal-
l'Anuninistrazione delle tasso sugli affari se non giustifichino, con
la consegna tiella ricevuta, l'adempimento di tale obbligo.
QuaJora il capo d'ufficio rinunzi al preavviso, o ne accetti uno

più 'bteve, no rilascia al oommesso analoga dicliiarazione.
La det ta ricevuta o dichiarazione é dal nuovo capo d'uffleio co-

manients alfIntendenza insieme alla propostadell'assunzioneinser-
vizio del coinmesso.
I capi d*ùffleio, che, senza la suddetta giustificazione, assumanoin

servizio commessi provenienti da altri ufIlci, possono essere assog-
gettati a misure disciplinari.
in casi speciali puo dell'Amministrazione essere cccezionalmente

:futoi'izzata la riammissione in servizio del commesso che abbia tra-
sgredita al detto obbligo, quantlo dall'abbandono dell'antico uffleio
siano decorsi RJuleno due inesi.

Arl. 44.

Le disa osizi'mi dellarl. :ii sono applicabili anche ai commessi delle
Conser,atorie thalle ipotech - e degli uffici niisti del registro e delle
iPotecim elle abbiano compinto un anno di servizio.
Qualora nou si tratti di licenziamenti per motivi disciplinari o

lw=nali, e sempre che non esistano contratti di lavoro, con termini,
saluioni e garanzie bene specificate, i conservatóri delle ipoteche e

titolari di uflici misti, che intendono licenziare i loro commessi,de-
vono notificare ad essi, nelle forme legali, un preavviso che lasci
un margine non inferiore ni tre mesi per trovare un nuovo collo-
camento, e non inferiore ad un mese se si tratti di commessi che
non a" lano compinto un anno di servizio.
Dei d-iti licenziamenti i capi d'uflicio dovranno dare immediata-

melun particolareggiata e motivata notizia all'Intendenza.

Art. 45.

1 ricevilori ed i conservatori devono compilare ogni anno l'elenco
nominativo dei conimessi in servizio presso i loro utlici.
In esso debbono speciflearsi, per ciascun commesso, la mercedo

fissa o la retribuzione media a cottimo, le attribuzioni e le genera-
lità con le informazioni cire:t l'attitudine, capacità, operosità, dili-
genza e condotta.

L'clenco suddetto, non oltre il 10 gennaio, o trasmesso in tre
esemplari al competente ispettore, il quale vi appone 11 visto, aggiun-
gendovi, se del caso, le proprio osservazioni, e, trattenuto un esem-

plara per l'archivio d'ispezione, invia gli altri duo all'Intendenza,
la quale ne conserva uno presso di sé, ed invia l'altro al Ministero
delle finanze.
Lo eventuali variazioni nel personale sussidiario, che si verifi-

chino nel corso dell'anno, sono di volta in volta partecipate con le
modalità sopra stabilite.

Art. 46.

Por ogni ullicio esecutivo dipendente dall'Amministrazione delle
tasse sugli afTtri, le Commissioni provinciali istituito dall'art. 5
della legge 24 dicembre 1908, n. 744, assunto tutte le informazioni
e notizie di fatto che reputino necessarie, determinano la mercedo
congrua da corrispondersi ai commessi, con riguardo alla qualita
delle attribuzioni che essi disimpegnano, alla durata dell'orario nor-
malo, alla loro capacità, alle condizioni speciali dell'ufficio, alle
condizioni e consuetudini locali ed a tutti gli altri coefficienti di
indole personale che possono influire sulla determinazione della
mercede.

Le dette Commissioni determinano anche la somma approssima-
tiva delle spese generali e quella per cVontuale cottimo straordi-
nario, affinchó l'Amministrazione abbia tutti i dati necessari per
stabilire nel modo più possibilmente preciso la cifra complessiva

delle spese di ciascun ufficio del registro e di ciascun utileio ipo-
tecario.
Per gli aumenti da apportarsi alla misura dello mercedi dei com-

messi degli ufIlci del registro, le Commissioni devono stabiliro qual
parte, a' sensi dell'art. 5 della leggo sopracitata, debba far carico
al ricevitore e qual parto debba essere sostenuta dallo Stato sotto

forma di supplemento di aggio, da corrispondersi al ricevitoro ad
uguali rato mensili, salvo di tener conto, nella liquidaziono finale del-

l'aggio, della sposa effettivamente crogata nei limiti di quella pre-
ventivata.

Art. 47.

La Commissione centrale, istituita dall'art. O della detta, legge,
esamina i risultati dègli accertamenti compiuti dalle Commissióni
provinciali, ed, occorrendo, li completa o modifica; procedendo allo
eventuali istruttorie che ritenga opportune; e poscia fa proposto
concrete, sia per quanto riguarda la misura delle mercedi, sia per
quanto riguarda le altro spese degli uffici del registro e di quelli
ipotecari, determinando per questi ultimi la somma da corrispon-
dersi ai rispettivi titolari a titolo di indennitå, giusta l'art. O let-

tera a) del presente regolamento.
La stessa Commissione contrale, intese le Commissioni provin-

ciali competenti, fa concrete proposto anche per l'ammontare della
detrazione che deve tarsi dall'aggio di quei ricevitori, presso il cui
ufIlcio siano adibiti gli aiuti ricevitori, giusta il disposto dell'ar-

ticolo 4 della legge sopracitata.

Art. 48.

Approvate dal Alinistero la misura delle mercedi tisso e quella
delle retribuzioni a cottimo, i conservatori ed i ricevitori sono te-

nuti a corrisponderle ai loro commessi, no possono apportarvi va-
riazioni, senza la preventiva approvazione.

Art. 40.

In massima i capi d'uflleio sono obbligati a sostencro in ogni
tempo tutto le spese indispensabili per il regolaro o celero an-

damento del servizio. E qualora il servizio non proceda regolar-
mente o non sia sufficientemento assicurato, l'Amministraziono pub
esigere che nei singoli ullici siano assunti,invia provvisoria o defl-
nitiva, secondo il bisogno, nuovi commessi.

X.

Personale d'imperionc.
Art. 50.

I posti di ispettore superiore di 2a classe sono conferiti a scelta,
per merito, agli ispettori di la o di 2a classe.

11 passaggio dalla seconds alla prima classo degli isj)ettori supel
riori si citettua col criterio dell'anzianitå.

Art. 51.

Gli ispettori superiori sono all'immediata dipendenza della Dire-
zione generale delle tasse sugli affari, alla quale à riservata la de-
signazione degli incarichi che devono compiere.
Essi sono specialmente incaricati dello controverificazioni.

Art. 52.

I posti di ispettoro di ultima classe sono conferiti per una terza
parte ai vincitori di concorso mediante esame per merito distinto,
al quale sono ammessi tutti i sotto ispettori che si trovino neHe con-
dizioni voluto dall'art. 5, secondo e terzo comma, del testo unico
delle leggi sullo stato degli impiegati civili 22 novembre 1908,
n. 693; e per lo altro due parti, seguendo l'ordino di anzianità, a
coloro che nello stesso concorso siano stati riconosciuti idonei.
L'esame ha luogo in base al programma, allegato D.
Sono applicabili agli esami per ispettore lo stesso norme di cui al

quarto e quinto comma dell'art. 17.

Lo, promozioni dalla 5a alla 4a classe o dalla 4a ana 3a classo si
effettuano per anzianità.
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La promozioni nelle altre classi si oliottuano con la proporzione
di tre quarti per anzianità e di un quarto por merito.

Art. 53.

I posti vacanti di sotto ispettore di ultima classo sono conferiti, a
scelta per merito, ai ricevitori di 5a classo con speciale riguardo ai
ricevitori forniti di titoli universitari o equipollonti.
Lo promozioni dalla 2a alla la classe di sotto ispettore si effettuano

par anziraità.
Art. 51.

I sotto ispettori, che non siano in condizione di yseguitare la car-
riera d'ispezione, possono essero nominati ricevitori di Sa o 4a

classe, a seconda della posizione in cui isi sarebbero trovati qua-
lora non fossero usciti dal .rnolo dei ricevitori, e sono graduatí
al posto in cui si troverebbero se fossero sempre rimasti in detto
ruolo.

XI.

Disposizioni transitorie.
Art. 55.

Nella ripartizione degli attuali ricevitori del registro o titolari dis
uffici misti tra le classi stabilite dall'organico di cui alla tabella A
della leggo 24 dicembra 1908, n. 744, i ricevitori inclusi nella lista'
approvata col decreto Mioistoriale 8 maggio 1908 verranno collocatie
al posto loro assegnato nella detta lista.

Art. 56.

Dagli esami por il passaggio da sotto-ispettore ad ispettore di cui
all'art. 52, e dagli esami pár il passaggio alla 3a classe dei ricovitori

di cui all'art. 17, sono esonorati gli attuali sotto-ispettori, ricevitori
o commessi gerenti abilitati al posto di ricevitore.
Siiló a quando non trovino applicazione le disposizioni relativo

agli esami, i posti di ispettoro di ultima classe sono conferiti ai

sotto-iàþettori di la classe, un terzo per- merito a scelta e dye terzi
per anzianità; ed i posti di ricevitore di 3a classe sono cont'eriti ai
ricevitori di 4a classe, un terzo per merito a scelta o due terzi yr
anzianità.
I posti di ispettoro di unim:*, classe, che si rendano vacanti nei

prin)Ñue anni lalla pubblicazione del presente regolamento, sonð
cpgferiti, per una quarta parte, ai ricositori del registro di 4a clamo
che, a giudizio dell'Amministrazione, abbiano i requisiti indigensa.
Lili a bene esercitare le funzioni d'ispettore.

Art. 57.

Gli aiuti ricevitori che provengano dai commessi gerenti di cui
alla graduatoria contemplata dall'art. 51 del regdlamento 10 luglio
1934, n. 459, concorrono ait, posti di ricevito: o di ultima cI isce a

perfotta parità coi volontari.

Art. 58.

Entro sei mesi dalla pubblicazione del presente rcrolamento, sarà
bandito un esame di concorso al posto di aiuto ricevitore, al quale
saranno ammesst m via eccezionale, e por questa sola volta, anche
i commessi degli uflici del registro e degli uffici misti, attualmento
in servizio, che siano - l'orniti della sola licenza di scuola tecnica,
purchò abbiano 8 anni di servizio e non abbiano superato i 35 anni
di eth.

Art. 59.

Entro un anno dalla pubblicazione del presente regolamento il Go
Verno procederà ad una revisione della percentuale spettante ai
ricevitori a titolo di aggio sui redditi degli uffici ai sensi degli arti-
coli 8 e 10.

Disposizione finale.
Art. 60.

Sono abrogate le disposizioni contenuto nei regolamenti approvati
coi Regi decreti 10 luglio 1934, n. 458, o 1° agosto 1907, nn. 574
e 575.

Allegato A.

TABELLA di ripartizione in due categorie delle Con-·
servatorie delle ipoteclie.

o

Sede
.

UFFICI

, . . . . .
.
Ërovincia

O Categom•fa.

1 Acqui ,..... . . , .. .. . .. .. . . .. Alessar.d.is

2 Alba -, . . . . . .. .. .. .. . .. . . . Cuneo

3 Alessandria.. . . .. .. .. . . . . . . Alessandria

4 Ancona.............. Ancona

5 Arezzo...'........,.. Arezzo

6 Asti...............'. Alessandria

7 Avellino
. . . -. . . . . . . . . .

Avellina

8 Bergamo............. Bargamo
9 Biella............... Novara

10 Bologna, . . . . . . . . . . . . . Bologna
11 Brescia . . . . . . . . . . . . . .

Brescia

12 Campobasso. . . . . . . . . . . . Campobasso
13 Cisale ,Moní'errato .. . ,, . . . . .

Alessandrin,

14 Catania............... Catania

15 Catanzaro. . . . . . .
CAinazaro

16 Cosenzac. . . . . . . . . . . . .
Cosenza

19 For1L............... Foril

20 Genovg . . . . . . . . . . . . .
Genove

21 Girgenti . . . . . . . . . . . . .

G rgent,i
23 Lecco............... Lecce

23 Lucera.............. Fuggi::

27 Milano.............. Milano

28 Modena.
. . , , , , , , , , , .

Modena

29 Napoli . . . . . . . . , , , . . . Napoli
30 Padova.............. Padova

31 Palerino
. . . . , , , , . . , , .

Palernio

32 Perugia . . . . . . . . . . . . . Porugia
33 Pisa............... Pisa.

34 Potenza . . . . , , . . . . . . .
Potenza

35 Ravenna
. . . . . . . . . . . , ,

Ravenna
.

36 Reggio Calabria. . . . . . . , , , Reggio Calabria
37 Roma ............... Roma

38 Salerno.
. . . . . . . . . . . . .

Salerno

39 Santa Maria Capua Votere. . . . .
Caserta
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UFFICI .2 UFFICI

Sedo Provincia sede ¡ Provincia

40 Siracusa
. . . . . . . . . . . . . Siracusa

Al Torino.............. Torino

42 Trani............... Bari

43 Trapani . . . . . . . . . . . . . Trapani
44 Treviso

. . . . . . . . . . . . . . Treviso

di Udine
.............. Edine

46 Venezia
. . . . , , . . . . . . . . Venezia

47 Verona.............. Verona

23 Categoria.

3 Aosta............... Torino

2 Alpilla , . . . . . . . . . . . . . Alinila

3 Ascoli Piceno . . . . . . . . . . .
Ascoli Piceno

4 Benevento
. . . . . . . . . . . .

Benevento

5 Cogliari ............. Cagliari

6 Caltanissena . . . . . . , , . . .
Caltanissetta

7 Chiavari
. . . . . . . . . . . . .

Genova

8 Chieli .............. Chieti

9 Como............... Como

10 Cremona
. . . . . . . . . . . , ,

Cremona

11 Cuueo ,,,,.......... Cuneo

12 Fu•no.............. AscoliPie<no

13 i Frosinone............. Roma

14 0 osst to
, , , , . . . . . . . , ,

Grosseio

l[G Ivrea............... Torino

16 Lecco'............... Como

GT livorno
. . . . . . . . . . . . .

Livorno

18 Lodi............... Milatio

19 Lucca .............. Lticca

20 MRSSR ...........,.. MRSW

21 Mondovi
. . . . . . . . . . . . .

Cuneo

22 Novara . . . . . . . . . . . · .
Novara

23 Novi 1.igure . . . . . . . . . . .
Alessandi·ia

jg Oneglia . . . . . . . . . . . • .
Porto Matirizio

25 Parnia .............. Pania
.

26 Pavia .............• is

g") 908000
. . . . . . . • • • • • • . POSRPO

28 Piacenya . . . . . . • • • • • • .
Piacenza

gg PinOTOÌO , , . . . . e . • • • • •
TOfiBO

30 Pistoia . . . . . . . . . . . · · ·
Firenze

31 lleggio Emilia . . . . . . . . · . Reggio lhilia

22 Rieti........--••••• Petilgia

33 Rovigo . . . . . . . • • · • • • .
Rovigo

34 Saluzzo . . . . . . . . • • • • •
Cuneo

35 San Remo . . . . . . . . . . . .
Porto Maurizio

30 Sassari.............. Sassari

37 Savona.............. Genova

38 Schio
.............. Vicenza

39 Siena
.............. Siena

40 Sondrio
............. Sondrio

41 Spoleto . . . . . . . . . . . . , Perugia
42 Teramo

............. Teramo

43 Tortona
. . . . . . . . .

. . . . Alessandria

44 Frhino.............. Pesaro

43 Yarese.............. Como

46 Vercelli
. . . . . . . . .

. .
.
.

Novara

47 Yiernza
............. Vic3nza

48 Vigenno............. Pavia

40 Viterbo .............,Roma

.50 Yoeliora............. Pavia

\llegato B.

TABELLA degli assegni che vengono georrisposti per
il servizio ipotecario ai titolari degli uffici misti
del registro e dcHe ipoteche.

C

Aasegno
FF i e i o che VIono

corrisposto
al titolare

1 Belluno
. . .

O Velletri
. . .

10 Casiigliono delle

11 C!!ioggia .
.

.

12 Modigliana , ,

13 Montepulciano 2,000
14 Nuoro

. . . .

15 Pescia
.

. . .

16 Salo
. . . .

153
''''' ••• •••••••ee

18 Varallo
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Assegilo
UFF I Cl f) clic viene

corrisposto
al litolare

19 Breno ..............

20 Castelnuovo Garfagnana . . . . . .

21 Feltre
.............. 1,500

22 Finalborgo ...........

23, Lanusci.............
24 Orvicio.............

25 Bobbio .............

26 Borgotaro . . . . . .... . . .

21 Civitavecchia
. . . . . . . . . .

28 Domodossola
. . . . . . . . . . 1,000

29 Fligno.............
20 Pontremoli

. . . . . . . . . . .

3'l Portoferraio . . . . . . . . . . .

32 Tempio........ ..........

AIIegato 0.
PROGRAMMA dell'esama <ti concorso per merito distinto e <ri<to-

steltà po la promozione dci ricecitori del registro alla 3a

classe.

Parte I.

L Diritto civile o diritto commerciale.

Parte 11.

2. Leggi organiclio sullo Amministrazioni dollo tasse sugli affari
e del demanio.

3. Amministrazione del patrimonio e contabilitå generale de11o
Stato.

Parto llI.

4. Leggo di registro.
5. Loggi sul bollo, sulle tasso in surrogazione del bollo e del reg

gistro, su quello di manomorta, dello ipotecho, e di concessioni go-
Vernative ed altro congeneri.

Parto 1V.

6. Domanio pubblico e patriinonialo dello Stato.
7. Funzionamento degli utilei esecutivi dipendenti dall'Ainmini-

strazione dello tasse sugli affari.

Allegato B.

PROGRAMMA riell'esame di concorso per merito distinto o d'¿cto-

neito per la promozione dei sotto ispettori alarado <f'ispctiore.
Parte 1.

1. I)iritto civile e diritto commerciale.

Parte II.

2. Leggi organiclic sulle Amministrazioni delle tasso: sugli affari
Edel domanio.

3. Amministrazione del patrimonio o contabilitå generale dello

Stato.
Parto III.

4. Legge di registro.
5. Leggi sul bollo, sullo tasse in surrogazione del bollo o di re-

gistro, su quelle di manomorta, delle ipoteche, c di concessioni go-
Yernative ed altro congeneri.

Parte \\.

G. Demanio pubblico e patrimoisiale dello sta10.
7. Funzionamento degli uffici esecutivi diperidenti slall'Ammini-

strazione tielle tasso sugli aligri.

Parto V.

8. Servizio d'ispezione.
9. Statistica o legislazione comparata in materia di tasso sugli

affari.
Visto, d'ordino di Sua Maesta:
18 ministro delle flitanze

LACAVA.

Il numero 103 della raccolta ufficiale delle Teggi e dei decreti
del Regno contiene il segteente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Naziono
RR IYITALIA

Vista la logge 5 luglio 1908, n. 400, con la quale ò

stato approvato il ruolo organico degli ispottori supe-
riori 'delle gabelle ;
Ritenuta la necessità di definire 10 attribuzioni dei

detti ispettori;
Sentito il parere s del Qonsigljo i di Stato ;

Sentito il Consiglio dei,ministri ;
ulla proposta de1Nostro ministro sogretario di Stato

per les finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Gli ispettori superiori delle gabelle sono posti alla
direttapdipendenza del direttore. generale delle gabello
.ed hanno sede presso il 1\Iinistero dono finanze.

Art. 2.

Essi compiono i giri d'ispgzione o le altre inissioni
che vengono loro ordinate segupndo le iâtinizioni scriWe
o verbali che in. proposito ricoyono, e quando sono in
residenza attendonö :

1° allo ,studio dello disposizioni di servizio ema-

nato e da einalprsi dall'Amillinistrazione central poi

gli umci esecutivi e speciahnente delle risohiziqni di
massima relative all'applicaziono dello tariffo doganali
o daziarie ;

2° all'esamo' delle relazioni annuali di servizio'tra-
smesse all'Amministrazione centrale:, dagli uffici gabel-
lari dipendenti esprimendo parere sui provvedimenti
di servizio che in esso si propongono ;

3° allo studio ed alla trattazione di speciali affari
che.loro possono essere aŒdatiintorpo al)'prdinamento
dei servizi negli u¾ci esterni dell pbolle egag'asso-
gnazione dei locali occorrenti al funzionamotifo dei
sorvizi modesimi;

4° a quegli altri studi o a quolle altre trattazioni

che il direttore generale delle gabelle intenda loroaf-
, fidare.

a
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Ar t. 3.

Gli ispettori superiori delle gabelle possono essere

chiamati ad esprimere pareri siprovvedimenti relativi
al personale degli uffici esecutivi e specialmente sulla
destinazione dei capi d'ufficio e di servizio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

delo Stato sia inserto nella raceolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 11 marzo 1000.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - LAcAvA.

Visto, Il guardasigilli: Onomo.

Il numero 171 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D ITALIA

Veduto il messaggio in data 2 aprile 1909, col quale
il presidente della Camera dei deputati notificò avere

la Camera stessa, nella seduta di quel giorno, delibe-
rato che nel collegio di Fano (Pesaro) si proceda alla
votazione di ballottaggio fra i candidati Ruggiero Ma-
riotti e Giovanni Ciraolo;
Veduto l'art. 80 del testo unico della legge elettorale

politica approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei Ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo :

, Il collegio elettorale di Fano (Pesaro) è convocato
pel giorno 2 maggio 1909 affinchè proceda alla vota-
zione di ballottaggio fra i candidati Rugglero Mariotti
e Giovanni Ciraolo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1009.

VTTTORIO EMANFELE.
IOLITT1.

Msto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero In drila raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di l)Io e per volonth della Nazione

Visto il Nostro decreto in data 18 febbraio 1909,
n. 100, che conferisce alla Commissiono centrale, di cui

all'art. 101 del testo unico di legge 7 maggio 1908,
n. 248, l'incarico di eseguire gli accertamenti e le Ji-
quidazioni per il riparto dei proventi previsti nel-
l'art. 2 della legge 12 gennaio 1909, n.. 12, a favore
delle Provincie e dei Comuni danneggiati dal terre-
moto del 28 dicembre 1908, ed a tale effetto prescrive
di aggregare alla ,Commissione medesima due funzio-
nari del Mini'stero del tesoro ;
Vista la designazione fatta dal detto Ministero nelle

persone dei signori comm. Nicolò Mercadante, ispet-
tore generale nella Direzione generale del tesoro, e

comm. Lino Galli, ispettore generale nella Direzione
generale della Cassa depositi e prestiti;
Visto l'art. 7 del regolamento 9 marzo 1902, n. 90 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

I predetti signori comm. Nicolò Mercadante e Lino
Galli sono chiamati a far parte della summentovata
Commissione centrale, limitatamente a quanto concerne
le operazioni inerenti all'applicazione del Nostro de-
creto in data 18 febbraio 1909, n. 100.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dele leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1000.

VITTORIO EMANUELE.
LAcAVA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero LXXIII (parte supplementare) della raccolta uffi-
Ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di I)io e per wohmth ile!!a Lzione
RE D ITALIA

Vista la legge 30 giugno 1907, n. 414 ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto del

22 marzo 1908, n. 187 ;
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Ma-

telica, in data 22 febbraio, 20 marzo e 3 settembre
1908, e quelle del Consiglio provinciale di Macerata in
data 17 dicembre 1907 e 16 settembre 1908 ;
Visto il parere emesso dalla Giunta per l'insegna-

mento industriale e commerciale nella seduta del 17 no-
vembre 1908 e del Consiglio superiore per l'insegna-
mento agrario, industriale e commerciale nella seduta
del 18 novembre 1908 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e 11 commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. i.

istituita in Matelica, alla díperidenza del Millistero,
di agricoltura, industi•ia e commei·cio, una In scuola
di arti e mestieri (disegno e þlahtica a'liþlinkti àÏIG arti
industriali).
Essa ha lo scopo <li fornire insegnamenti tecnici ed

altistici ai giovani che vogliono apprendere le arti del
falegname ebanista e del demeiltista.

Ari. 2,
211ë speäe di nialitenimèiltó amule d¾llii söktbli hön-
corrono,:

A.Miriistero d'agricoltura, iiidiis ia òIniifácio
con L. 3000;

la provincia di Macerata con L. 1000 ;
il comune di Matelica con L..ËÖ002

.

Il comtine di Matelica .si olibHga inoltfo a fornire
adatti locali per la scifola e pei i laboratorî, a provve-
dere alla manutenzioná dei locali stessi, alla lorõ illu-
ininázione, al riscaldamento ed alla fóriiitura del-

l'acqua.
Sono pure destinati al mantenimento dèlla scáóla

gli assegni clie fossero concessi da aÏtri enti o da
ýrivati e gli altri eventuali proventi.

Art. 3.

La scuola ò serale per gli insegname ti teorici e
diurna per quelli pratici.
Essa ha quattro anni di colio e forill'sce i seguifill

insegnamenti: italiano ; elementi di storia e geograffal;
aritmetica e geometria; disegno geometrico; disegnó
ornamentale; disegno fèdñioë per falegña'm'è-èbanista
plastica.
Per le esercitazioni pratiche la scuola ha un labo-

ratorio per falegname-ebanista ed uno per l'arte de
cemento.
Gli alunni ché hanno compiuto 1 4 anni di corso;

possono essero autorizzati a frequentare per un altro
anno i laboratori della écifola je §érfâ2Íiõñarsi nel-
I'arte.

Art. 4.

Possono ossere ammenai ällá ãeu là öõIoid ché Ì1anno
dompiuto il 12 anno di éth i ÑoÃ Ét£fi Šrosoioiti Sal-
l'obbligo dell'istruzione oldniÔIitirà.

Art. 5.

Agli alumni che, dopo aver coOiufo iÈ corso della
scuola, superano l'esame di licefiza ò rilasciato un

diploma comprovante 'gli stiidi fátti od il profitto
conseguito.

Art. d.

L'amministrazione della écuola ò affidata ad un Cón-

siglio di vigilanza, del qúalè fântió þãffä (Ifi ràþpre-
sentante del Ministero, itnó 1 Ëomimä di Málelica,
uno' doÏla provincia di Maceraía ed il direttore della
scuola.

Art. 7,

Per l'amministraziöiío della söuöla e per il suo anda-

mento didattico e disciplinare säranno osservate le

norme contenuto nel regolamento lier l'istituzione ed il
riordinamento déllë douoletilidãšfriâli oc mmeidiali ap-
provato con R. decreto 22 marzo 1908, n. 187.
Ordiniamo -clië il preëàntè'daciéto; multito delisigillo

dello Statb, sia inserto nellä raccolta fiffleiale dellälleggi
e dei deoreti del Regílo d'Italia; mandando a òbinhque
spotti di osservarlo e di farlo deservare.

Dato a Roma;' add) 4 mayo 1909.
VITTORIO EMANUELE.

Cocco-On1U.
Visto, Il gttaf&sigilli: ORI.ANDO.

La raccolta- ufßoiale, delle leggi.e dei decregj del Regno
.,contieno,injunto i seguenti RR. decregi:
Sulla proposta dél ministro dell'intèrno i

N. LXXV (nato à Röûtà, il 28 geriñäió 1909), co1 4uale
la Só iet'Ñ di lieheÈcoliza di Üánäbašcialiä nel co.-·

mune di Bagni di Lucca, ò eretta in ento morale
e ne ò approvato lo statutp prganico.

N. LXXVI (Dato a Roma, il 25 febbraio 1909), col qualo
l'Istitúto dei Giardini opérai del quartiere di San

Lorenzó (Roiria) efeffõ _iñ eáte morale e no ò ap-
plovato 16 slätufo organico.

Relazione di È. E. il minisiro segretario di .Sta‡o per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 1° aprile
1909, eut deareto chø proroga i poteri del R. com•
missario straordinario di 'Li orno Piemonte (No..
v¾ai.

SIRE!

Poi cVmpletaro il' riordinamento dell'azienda, il àómthissárioitraor-
dinario di,IAyorno Piemonte deve ancora attendere aLriattamento
di vario strade; integraro il serviiio di illuminaziono nellegazioni;
far eseguiro le necessarie opera di riparazione al battistegmmac-
ciÄni rovirla, armeèso alla óhleša delIà frazi'oue S;m Giacomo i prov-
vedoiò ällá sitenlàzioria del cimitárõ; c6ndárro a ferlÀirlo le pra-
ticho per la regolarizzazione del servizio sanitari6 6 .por, la sommí-
nistrazione di medteinali ai poveri; dar corso alPappalto della ri-

scossione del dazio; impiantare il registro di popolazione; riorga-
nizzare l'archivio; modíficai·e in corfispondenza delle cfššcÎËte esi-
g e il feg lamento e là pianta o ganÏcz degli imþiegtÏ; curare
la migliore utilizzažiöäe delle acißie irfl o di proýëleth del Cómuno
Nori essendo, all'uopo, sufficiento 11 periodo normalo, occorie pro-

rogaro di tro mesi il termine per la ricostituzione di quel Consiglio
comunale; ed io mi onoro sottoporro all'augusta firma di Vostra
Maestå lo schema déi âÍativö deoräto.)

VITTORIO EMANUELE III

jiër ¡ÿàzia di Dio e per volonth della Nazlone
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
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per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiárlio comunale di Livorno Piemonte, in
provincia di Novara ;

yeduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
tale ,di Livorno Piemonte, ò prorogato di tre mesi.
. 11 Noètro ministro proponente è incaricato della ese-
ouzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 1° aprile 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Glourrr.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßtato per
gli allari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Ro, in udienza del 1° aprile
1909, sul gleereto che prorega i poteri del R. com-
missario straordinario di Oddiglio (Alessandria).
SIRE!

Per completare l' iniziato (riordinamerito dell' azienda, il com-
missario straordinario di Ottiglio deve tuttora defittire gli atti
concernenti la sistemazione del cimitero e la strada Ottiglio-Asti-
Vignale e risolvero alcune importanti vertenze inacerbitesi per ra-
gióni di partito, tra lo quali l'una relativa agli stipendi arretrati
di una maestra, l'altra ai danni arrecati a titia privata propriotå

,

per effetto della costruzione di una strada.
Necessita pertanto prorogare di tro mesi il termine per la rico-

itituzione di quel Consiglio comunale; e a ció provvede lo schema
di decreto che mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra
Maestå.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
miniëtti;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

iloiolto Ïl Consiglio comunale di Ottiglio, in provincia
di Alessandria ;
Veduta la legge comunale o provinciale;
Mbbiamo decretato e decretiämo :

termine.per la ricostituzione del Consiglio comu-
aúile di Òttiglio, ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente.è incaricato dell'ese-

clizione 'del presente decreto.

Dato a Roma, addl 1° aprile 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLiffl.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dci
ministri; a S. M. il Re, in udienza del 1° aprile
.1909, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Taormina (Messina).

SIRE I

Il commissario straordinario di Taormina deve tuttora provvedere
perchè siano csegulte lo ordinanze emesse nell'interesso della pul -
blica incolumità; sistemare i servizi igienici; disciplinare la som-

ministrazione gratuita dei medicinali ai poveri; migliorare la via-

bilita; dare assetto ai locali delle scuole; approvare definitivameno
il bilancio (a seguito dello osservazioni dell'autoritå superiore) e de-
liberare il conto del 1007.
Occorro pertanto prorogare di tre mesi il termine per la ricosti-

tuziono di quel Consiglio comunale, giusta lo schema di decreto che
mi onoro sottoporro all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D°1TALIA

Sulla proposta del Nostroministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Taormina, in provincia°
di Messina ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Taormina, ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro millistro proponente è incaricato della eso-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì I" aprile 1900.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

ELENCO dei presunti morti nel disastro del 28 di-
cembre 1908.

MUNICIPIO DI CARDICTO.

(la pubblicazione).
1. Arfuso Giovanna Domenica fu Saverio e fu Nocera Antonia,
d'anni 36, contadina, nata e domiciliata a Cardeto.

2 Battaglia Diego di Domenico e di Palmisano Lavinia, d'anni 5,
nato e domiciliato a Cardeto.

3. Battaglia Saverio di Domenico e di Palmisano Lavinia, d'anni 8,
nato e domiciliato a Cardeto.

4. Fedele Giuseppa di Domenico e di Rossi Antonia, d'anni 18,
sarta, nata e domiciliata a Cardeto.

5. Gattuso Francesco di Angelo e di Russo Domenica, d'anni 28
contadino, nato o domiciliato a €ardeto.

6. Gattuso Angelo t Francesco e fu Russo Agata, di mesi 3,
nato o domiciliato'a Cardeto.

7. Macheda Caterina fu Domenico e fu Fortugno Domenica, di
anni 84, contadina, nata e domiciliata a Cardeto.

8. Megale Francesco fu Martino o fu Russo Maria, d'anni 65, con-
tadino, nato e domiciliato a Cardeto.

9. Nocera Saveria fu Diego e fu Cuzzueli Caterina, d'anni 66, con-
tadina, nata e domiciliata a Gardeto.
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10. Papisca Francescantonio fu Domenico e di Pizzimenti France-

sea, d'anni 47, messo esattoriale, nato o domiciliato a Cardeto,
11. Papisca Vincenzo fu Francescantonio e fu Toscano Giovanna,

d'anni 17, nato e domiciliato a Cardeto.

12. Papisca Domenica fu Francescantonio e fu Toscano Giovanna,
d'anni 10, nata e domiciliata a Cardeto.

13. Papisca Elvira (fu Francescantonio e fu Toscano Giovanna,
d'anni 8, nala e domiciliata a Cardeto.

14. Papisca Giovanna fu Francescantonio e fu Toscano Giovanna,
d'anni 0, nata e domiciliata a Cardeto.

13. Quattrone Saveria di Diego e fu Artuso Giovanna Domenica,
d'anni 1, nata e domiciliata a Cardeto.

16. Russo Agata di Sebastiano o fu Fortugno Franca, d'anni 10
contadina, nata e domiciliata a Cardeto.

17. Suraco Ra1Tacla fu Saverio e fu Surace Afariantonia, d'anni44,
contadina, nata o domiciliata a Cardeto.

18. Toscano Giovanna fu Pietro e fu blegale Caterina, d°anni 40
contadina, nata c domiciliata a Cardeto.

10. Toscano Maria di Domenico e fu Megale Natalizia, d'anni 25,

contadina, nata o domiciliata a Cardeto.

). Trunfio Francesca di Giuseppo e fu Romeo Maria, d'anni 11,
nata e domiciliata a Cardeto.

21. Pizzimenti Antonia di Leandro e di TrunfleGiovanna, d'anni 27,
contadina, nata e domiciliata a Cardeto.

22. Vadalà Bruno fu Saverio o di Artuso Caterina, d'anni 32, con-

tadino, nato o domiciliato a Cardeto.

23. Vadalk Leandro fu Bruno e fu Pizzimenti Antonia, d'anni l,
nato e do.niciliato a Cardeto.

MUNICIPIO DI PAIwMI•

(la pubblicazione).

1. Bagali Caterina di Saverio o di Saffloti Saveria, d'anni 21,
donna di casa, nata a Palmi, coniugata.

2. Barbera Carmela di Rosario e di Militano Maria, d'anni 2,
nata a Palmi.

3. Barbera Giuseppe di Rosario e di Militano Maria, d'anni 5,
nato a Palmi.

4. Barone Filomena di Ginsoppe o di Nizzari Lettoria, d'anni 30,
donna di casa, nata a Palmi.

5. Barone Francesco di Giuseppo o di Saffloti Caterina, d'anni 45,
contadino, nato a Palmi.

6. Barono Rosa fu Vincenzo e di Parrollo.

7. B11one Teresina di Giuseppe e di Nizzari Letteria.

8. Carrozza Domenico.
U. Cariozza Rosa.

10. Caruso Teresa.

11. Ciappina Marianna.
12. Cipri Carmela di Francesco o di Ramano ).kugiola, d'anni 17,

donna di casa, nat r a Palmi.

13. Cipri Carmela di Vincenzo o di Speranza Concetta Afaria, di

anni 24, donna di casa, nata a Palmi.
14. Cipri Caterina di Vincanzo e di Speranza Conceita Alaria, di

anni 18, donna di case, nata a Palmi.

15. Cipri Concetti di Francesco e di Romano Angiola, d'anni (1,
scolara, nata a Palmi.

16. Cipri Concetta di Vincenzo e di Sparanza Conectia llaria, di
anni 11, scolara, nata a Palmi.

17. Comandò Giuseppe di Francesco e di Todeseo 31aria Giuseppn,
d°anni 14, scolaio, nato a Palmi.

18. Unvrone Rosa fa Ginsoppe, d'anni 73, coningata.

10. De,Angeli Vincenza.
20. De )¾Iro Angela di Piet oc di Niagliano Carmina, d'anni 1ß,

nata a Palmi.
21. De Salvo Antonina di Pietro e di Alaglano Carmir, <i'a nni 14,

nata a Palmi.

22. Fortugno Rosa f.1 Domenico d'anni 67.

23. Garipoli Antonino di GiuseppŒe di Lubisatio Francesca, d'anni 7,
scolaro, nato a Palmi.

24. Garipoli Domenico fá Giuseppo e di Lucisano Francesca d'an-
ni 13, contadino, nato' a Ëalmi.

23. Garipoli Rocco di Giuseppe e di Lucisano Francesca, d'anni 10,
contadino, nato a Pålmi.

20. Genovese Carmine fit Gi olamo o di Letteria, d'anni 32, con-
tadino, coniugato.

27. Genovese Letteria di Carmine o di Fsper ncenza, di mesi 18,
nata a Palthi.

28. Gerace Giuseppe fu Miohele, d'anni 63, nato a Cinquefrondi.
20. Guerra Rosario.
30. Iannelli Beatrice fu Antonino.o fu Úurzl Rosa, d'anni 81, pro-

prietaria, vedova, nati a Palmi.
31. Impiombato Antoninö.
32. Impioinbato Maria.
33. Impiombato Rosario di Pasguale.
34. Intpiombato Vinconzo
35. Lagank Concetta di Antonino e Surace Giuseppa, d'anni 20,

donna di casa, nata a PÀÌnÌi; c'orJugata'.
30. Luccisano Francesca fit Dáiónje'o; d'àinii'30, coningata.
Š7. Marturano Lotteria di SWetigdiLagna doncetta, di mesi ll,

nata a Palmi.
38. Marturano Saverio di Viâconzo o di SidflotÌ Letteria, d'anni 33,

contadino, nato a Palki c$ÈÁgato.
39. AÏedurga Antonino f 0armige 3farafloti Francesca, d'apni 48,

sarto, nato a Palmi, cÒIliu'gató.
40. Melleno Giuseppa.
41. Milidone Maria fu Rocco o Collura Marina, d'anni GO, donna
di casa, nata a Palmi.

42. Militano Vincenzo fu Letterio.
43. Muratori Luigi di Girola io Ë Marchese Santa, d'anni 10, cal-

zolaio, nato a Palmi.
44. Nizzari Letteria, fu Giuseppo, d'anni 57, coniugata.
45. Orlando Giuseppo.
4G. Datania Francesco di Fraricesco o Èagalà Caterina, d'anni 4,.

nato a Palmt.
47. Pavia Maria Rosa fu Rosario, tÍ'arini '75, coniugata.
48. Pipino Giuseppe fu AntorÍiÅo o ÍÑrrottÏnä Nuriziata, d'anni 58',

contadino, nato a Palmi, ò$niugatö.
49. Piricó Giuseppe di D'omenicoi Caiuëo Árígiola, d'anni 1, nato

a Palmi.
50. Rega Lettoria fu Sabatino o Calogero Ántoniaa, d'anni 10, nata.

a Palmi.
51. Repaci Francesca di Antoriino e Impioinhalo Annunzlita, di

anni 27, donna di casa, rinta'a Palmi.
3?. Repaci Rosa di AntorÍiilo o Ínil IËiihat AhŠunziata, d'aiini 18,

una di casa, nata 2 Èalmi.
53. Repaci Serafina di Antquitio o Inijildnibato Anuniiziata,.d'anni

22, donna di casa, nata Ualmi.
54. Rioerara Niinziata d'l)Ñn ti.
55. Itasso Giuseppa.
56. Saffioti Conectia.
37. Sailloti I½ancesca fu Carmine o Bucchieri Assunta, d'anni û7,

donna di casa, nata a Palml.
.58. Searcella Concetta.

50. Statari Rosa.
00. Tornatola Grazia fu Vincerito o fa Carroiza Arcangela, d'anni

57, donna di casa, nati a Sahta Crhaina, coËiugata.

1%AUNICIPIO DI NTO STEFANO.
(la puliblicazionð). -

1. Attinà Dometica di Antonino e di Russo Carmina, d'anni 17,
lavor strice, nati e domiiiilíäta a Sarifo Stefano.

2. Bartolomeo Catmosina fu Michele e fu Musieb Rosa, d'anni 22,
lavoratrice, nat te domioiliata a Santo Stefano.
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3. Bagnato Elisabetta'fu Fi•ancesco. Antonio o fu Zappala Anna-
marip, d'anni 70, casalinga, nata e dolpiciliata, a ,Santo Ste-
fano.

4. Cagliostro Serafloa fu Salvadore e Porpiglia Vincopza,
d'anni 50, casalinga,'ni a¾n Roberto, domiciliata a Santo
Stefane;

5. Calabrese Michele di Stefano e di Caliciuri Teresa, d'apni 14,
bracciante, nato e domiciliato a Santo Stefano.

G. Cannizzaro Afigelo.fu Rocco o fu Lucisano Teresa, d'anni 60,
bracciante, nato e domiciliato a Santo Siefano.

7. Gagliosiro Anna fu Carlo e fu Surace FiÏomena, d'anni 43,
bracciante, nata e domiciliata a Santo Stefano.

8. Crea Rosa fu Vincenzo e fu Surari Francesca, d'anni 70,. brac-
ciante, nata o domiciliata a Santo Stefano.

9. Catanea Carmela fu Pasquale e fu Priolo Caterina, d'anni 34,
bracciante, nata e domiciliata a Santo Stefano.

10. Coppola Carmela fu Gaetano e fu Romeo Filomena, d'anni 35,
casalinga, nata e domiciliata a Santo Stefano

11. Crea Carmela di Domeriico e di Zoccali Rosa, d'anni 5, nata
e domiciliata a Santo Stefano.

12. Crea Antonino di Domenico e di Zoccali Rosa, d'anni 5, nato
e domiciliato a Santo Stefano.

12. Cuscunk Salvadore fu Marcello, d'anni 30, bracciante, nato a

Joppolo domiciliato a Santo Stefano.
14. Defelice Carmela fu Giuseppe e di ,Romeo Rosa, d'anni 50,

lavoratrice, nata q domiciliata a Santo Stefano.
15. Fava Caterina fu Vincenzo o fu ZimpalattiFortunata, d'anni75,

11voratrice, nata e domiciliata a Santo Stefano.
16. Giordano Carmela di Giusëppe e di Versace Rosanna, d'anni 6,

nata e domiciliata a Santo Stefano.
17. Jatl Domenica di Giovanni e .fu Moscato Elisabetta, d'anni 6,

nata e domiciliata a Santo Stefano.
18. Lucisano Rocco fu Antonino e fu Bagnato Elisabetta, d'anni 26,

ragioniere, nato o domiciliato a Santo Stefano.
19. Lucisano Domenica fu Antonino e fu Bagnato Elisabetta, d'an-

ni 28, casalinga, nata e domiciliata a Santo Stefano.
20. Lucisano Lorenza fu Rocco e fu.Zimbalatti.parmela,,d'anni40,

casalinga, nata o domiciliata a Santo Stefano.
21. Mangeruca Giuseppe fu Antonio e fu Priolo Angela, d'anni 75,

bracciante, nato o domiciliato a .Santo Stefano.
22. Morabito Michele di Giuseppe e fu Scorfone Mariangola, d'an-

ni 11, bracciante, nato o domiciliato a Santo Stefano.
23. Mangeruca Pasquale fu Ant.° e di Bagnato Anna, d'anni 33,

industriale, nato e domiciliato a Santo Stetano.
24. Mangeruca Antonino fu Pasquale e fu Scarfore Giovanni, di

anni 5, nato e domiciliato a Santo Stefano.
25. Moscato Elisabetta fu Rocco e fu Scarfene Rosa, j'anni 31, la-

vorante,.nata o domiciliat,a a Santo Stefano.
28. Musolino Aurelio fu Giuseppe e fu ;Anghelope Francesca, di

anni 40, falegname, nato e domiciliato a Šanto Stefano.
27. Musolino Antonio fu Antonio e fu Catanea Domenica, d'anni 47,

lavorante, nato o domiciliato a Santo Stefano.
28. Musolino Pietronilla di

.
Stefano o fu Scappaturo Pahpa, di

anni 36 nata e domiciliata a Santo Stefano.
29. Musqlino Cosimo fu Antonio e fu Romeo Giovannapd'anni 70,

falegn'ame, nato e domiciliato a Santo Stefano,
30. Morabito Vincenzo di Vincenzo e' di siiraóij. Francesca, di

anni 6, nato e domiciato a Santo Stefano.
31. Nucara

_
Giuseppe di Antonino e di .Mangeruca Antpnia, di

anni 9, nato o domiciliato a Santo Stefgno.
32. Nunnari Carmela fu Pietro e fu Musolino Antonia, d'anni 23,

nato e domiciliato a Santo Stefano.

33. Occhiuto Antonino fu Ferdinando e fu Colella Rosa, d'anni 43,
dalderaio, nato a Santa Eufemia o domiciliato a Santo Ste-

fano.
31. O chiuto Ferdinando fu Attonino e fu Catanea Carguela, di

anni 3, nato e domiciliato a Santo .St9tano.

33. Occhiuto Rosa fu Antonino e fu Catanea Carmela, d'anni 0,
nata o domiciliata a Santo Stefano.

3.6. Oliva Giuseppa fu Rosario e fu Morabito Marianna, d'anni 52,
proprietaria, nata a Plati e domiciliata a Santo Stefano.

37. Priolo Antonino fu Francesco Antonio e fu Zoccali Teresa, di
anni 76, falegname, nato e domiciliato a Santo Stefano.

38. Polimeni Domeni.ca fu Giuseppe e fu Zoccali Francesca, di
anni 67, lavorante, nata e domiciliata a Santo Stefano.

39. Ponzio Maria fu Biagio e di Oliva Francesca, d'anni 28, nata
a Maratea e domiciliata a Santo Stefano.

40. Pangallo Giuseppa di. Domenico o fu Russo Francesca, di
anni 22, nata e domiciliata a Santo Stefano.

41. Papalia Natalina fu Domenico e fu Romeo Francesca, d'anni 60,
nata e domiciliata a Santo Stefano.

42. Priolo Mariangela fu Emanuele e fu Zoccali, d'anni GI, nata e
domiciliata a Santo Stefano.

43. Romeo Caterina di Francesco e di Lucisano Domenica, di
anni 14, nata e domiciliata a Santo Stefano.

44. Romeo Domenica di Vincenzo e di Coppola Paola, d'anni 5,
nata e domiciliata a Santo Stefano.

45. Rappoccio Fortunato di Rocco e fu Suraci Concessa, d'anni 12,
bracciante, nato e domiciliato a Santo Stefano.

46. Romeo Teresa di Stefano e .di Zirilli Carmela, d'anni 17, nata
e domiciliata a Santo Stefano.

47. Romeo Domenica di Stefano e di Zirilli Carmela, d'anni 13,
nata e domiciliata a Santo Stefano.

48. Romeo Stefano di Stefano o di Zirilli Carmela, d'anni 11, nato
e domiciliato a Santo Stefano.

49. Romeo Giuseppa fu Antonio e fu Sinieropi Serafina, d'anni75,
nata e domiciliata a Santo Stefano.

50. Rosso Francesca fu Marco e fu cento Maria, d'anni 50, nata.
o domiciliata a Roccaforte.

51. Romeo Basilio di Fortunato o di Zoecali Rosa, d'anni 35, in a-

striale, nato e domiciliato a Santo Stefano.
52. Romeo Antonino fu Basilio e fu Lucisano Domenica, d'anni 2,

.
nato o domiciliato a Santo Stefano.

53. Romeo Giuseppe fu Basilio e fu I ucisano Domenica, di giorni
19, nato e domiciliato a Santo Stefano.

54. Romeo Anna fu Agostino e fu Papalia Natalina, d'anni22, 1.>
vorante, nata e domiciliata a Santo Stefano.

55. Romeo Angelina di Vincenzo e fu Musolino Pietronilla, d'anni
11, nata e domiciliata a Santo Stefano.

53. Romeo Virginia di Vincenzo e fu Musolino Petrouilla, d'anni
2, nata e domiciliata a Santo Stefano.

57. Romeo Mariangela fu Giuseppe e fu Musolino Giovanna, d'anni
65, lavorante, nata e domiciliata a Santo Stefano.

58. Romeo Angela di Pietro e fu Coppola Carmela, d'anni 4, no.tn
o domiciliata a Santo Stefano.

59. Sergi Rosa di Stefano e fu Cagliostro Serafina, d'anni 24 nata
e domiciliata a Santo Stefano.

60. Sergi Maria di Stefano o fu Cagliostro Serafina, d'anni 15, nata
e domiciliata a Santo Stefano.

61. Sergi Pasquale di Stefano e fu Cagliostro Serafina, d'anni l?,
fabbro, nato e domiciliato a Santo Stefano.

62. Suraci Concessa fu Antonio e fu Caliciuri Vincenza, d'anni 40,
lavorante, nata e domiciliata a Santo Stefano.

63. Saraceno Antonino fu Rocco, d'anni 99, bracciante, nato e do-
miciliato a Santo Stefano.

64. Suraci Maria fu Francesco e di Bagnato Rosa, d'anni 2?, la-
Torante, nata e domiciliata a Santo Stefano.

65. Suraci Lucia fu Francesco e di Bagnato. Rosa, d'anni 17, nata
e domiciliata a Santo Stefano.

66. Sinieropi Anna di Francesco e di Zimbalatti Lorenza, nata o
domiciliata a Santo Stefano.

67. Suraci Carmela di Domenico e fu Ponzio Maria, di mesi 2,nata .o don iciliata a Sinto Stefano.
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08. Setitibnc Giovanna fu Fortunato e di Manzeruca Francesca, di 20. Caratozzolo Ignazio fu Domenico o di Giratempo Domenica, di

blini 33, lavorante, nata e domiciliata a Santo Stefano. anni 42, cerchiaio, nato e domiciliato a Scilla, coniugato.
60. Suraci Francesca di Stefano e di Zimbalatti Teresa, di mesi 4, 21. Caratozzolo Domenico di Pasqualo o di Macri Domenica, di

natá o domiciliata a Santo Stefano. anni 12, talzolaio, nato e domicilísto a Scilla.

70 Stiraci Antonino fu Carmine e fu Suraci Lorenza, d'anni 67, 22. Cristofaro Angelo Gabrielo di Giovanni e fu Teramo Nicolina,

braóciante, nato e domiciliato a Santo Stefano, d'anni 15, calzolaio, nato e domiciliato a Sc.illa.

71. Surael Antonio fu Carmino e fu Suraci Lorenza, d'anni 70, 23. Cristofaro Concetta di Giovanni e di Teramo A.una, di mesi 0,
nato e domiciliato a Santo Stefano.

72. Suraci Pasqualino fu Fortunato e fu Zoccali Francesca, di
anni 7õ, nato o domiciliato a Santo Stefano.

73. Searfone Giovanna fu Giuseppe o fu Pezzano Carmosina, di
. anni 60, nata o domiciliata a Santo Stefano.

74. Sinieropi Angela di Francesco e fu Romeo Mariangela, di
an111 19, nata o domiciliata a Santo Stefano.

75. Sinicrdpi María di Francesco o fu Romeo Mariangela, d'anni 16,
näta e domiciliata a Santo Stefano.

,
76. Tokati6 Antonina fu Domonico, d'anni 60, nata a Bagaladi, e

domicilista a Santo Stefano.
77. Träpani-Giuseplie fu Biagio e di Lafaco Carmcla, d'anni 30,

nato a Sambatello, o domiciliato a Santo Stofano.
78' Zoccali Brigida fu Rocco e fu Schiavono Caterina, d'anni 70,

lavoianté, nata o domiciliata a Santo Stefano.
70. Zoccali Rocco di Antonino o fu Lucisano Lorenza, d'anni 7,

imto o domiciliato a Santo Stefano.
80. Zoccali Giuseppo di Antonino o fu Lucisano Lorenza, d'anni 19

nato e domiciliato a Santo Stefano.

nata o, domicillata a Sciila.
24. Como Santa di Michelangelo o di Costa Girolama, d'anni 20,

casalinga, nata o domiciliata a Scilla, coniugata.
25. Cicco Antonino fu Giovanni e fu Imbesi Santa, d'anni'70, con-

tadino, nato a Cannitello, domiciliato a Scilla, coniugato.

26. De Franco Serafina fu Giuseppe o fu Palmisano Rachole, d'an-

ni 34, casalinga, nata o domiciliata a Scilla, coniugata.
27. De Franco Grazia fu Giuseppo o fu Bueti Domenica, d'anni 58,

faticatrice, nata e domiciliata a Scilla, coniugata.
28. De Franco Pasquale fu Santo o fu Bellantoni Domenica, d'an-

ni 49, becchino, nato e domiciliato a Scilla, coniugato.
20. Delfino Concetta fu Baldassare o fu ArlottaMaria, ,d'anni 58,

casalinga, nata e domiciliata a Scilla, vedova.
30. Florio Domenica fu Giuseppe e fu Leva Elisabella, d'anni 28,

faticatries nata e domiciliata a Scilla, nubile.

31. Fasono Domenica di Paolo o di Accurso Antonia, d'anni 30,

faticatrice, nata e domiciliata a Scilla, coniugata.
32. Fasone Filippo di Mariano o di Pirrotta Giovanna, d'anni 7,

nato o domiciliato a Scilla.

33. Fasone Maria di Mariano e di Pirrotta Giovanna, d'anni 4,

MÙÑICIPÏO DI SCIT4IsA.
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T. Ärlotta António fu Gaetano o fu Bellantoni Rosa, d'anni 39,
sièdnino, naio e domiciliato a Scilla, coniugato.
2. Arlotta Gaetano fu Antonio e di Sofl Seinfina, d'anni7, nato o

domielliato a Scilla.
3. Andaloro Annunziata fu Francesco o fu Minasi Giuseppa, di
anni 75, caèalinga, nata o domiciliata a Scilin, coniugata.
4. Andaloro Maria fui Giuseppo e fu Ribuffo Santa, d'anni 50,
casalinga, nata e domicilíata a Scilla, vedova.
5. Andaloro Domenico fu Pietro o fu Bova Anna, d'anni 44, mu-
ratore, nàio o doáileiliato a Scilla, celibe.

6: Bellantoni Vittoria fu Angelo o fu Nicolb Grazia, d'anni 54,
faticatriõe naia o doiniciliata a Scilla, coningata,

7. Èàllantoni Pietro fu Rocco o Curró Maria, d'anni 44, cerchiaio,
nat o dBiinciliato a Scilla, coniugato.
B 11antáliÏ Vittori didietro e Barredi Antonii d'anni 9, nata
Ê dËinicilÏaia a ScilÏa.
Bartäi Fortunata fu Antonio o fu Mortelliti Angela, d'anni 82,
' faticatric

, nata o domiciliata a Scilla, vedova.
10. E illi Filippo di Domenico o Galletta Caterina, d'anni 10, nato

o domiciliato a Scilla.
11. Barresi Antonia fu Giusoppo o fu Caratozzolo Domenica, d'an-

ni 38, casalinga, nata e domiciliata a Scilla, coniugata.
12. Callea Pasqualo d'ignoto o d'ignota d'anni 64, calzolaio, nato e

domiciliato a Scilla, coniugato.
13. Chiemi Giovanni fu Clemente o di Mustica Marianna, d'anni 49,

marinaro, nato o domicilato a Scilla, celibe.
14. Chiemi Santo fu Clemente o di MusticaMarianna, d'anni 47, ma-

rinaro, nato o domiciliato a Scilla, celibe.
15. Catalano Pasquale fu Antonino e di Arlotta Rosaria, d'anni 57,

muratore, nato e domiciliato a Scilla, coniugato.
10. Capalbo Ersilia di Pasquale o di Maria Trifoglio, d'anni 30, .

gentildólina, nata a Napoli, domiciliata a Scilla, coniugata.
17. Costa Domenica fu Francesco o fu Famà Antonia, d'anni 47,

casalinga, nata o.domiciliata a Scilla, coniugata.
18. Caratožzolo Caterina di Antonio o fu Costa Domenica, d'anni 15,

casalinga, nata e domiciliata a Scilla, nubíle.
LO. Caratozzolo Raffaele di Antonio e fu Costa Domenica, d'anni 9,

nato e domiciliata a Scilla.

nata o domiciliata a Seilla.
31. Fasone LuÌsa di Ñariano e di Pirrotta Giovanna, di mesi 18,

nata o domiciliata a Scilla.
35. Floccari Filippo fu Giuseppo o fu Bambara Anna, d'anni GI,

bracciante, nato e domiciliato a Scilla, vedovo.
36. Facciolk Rocco di Mariano e di Pataflo Grazia, d'anni 47, brac-

· ciante, nato o domieliato a Scilla, coniugato.
37. Fedele Pasquale fu Antonio o fu Doldo Grazia, d'anni 58, bifolco,

nato a San Roberto, domiciliato a Scilla, coniugato.
38. Fedele Antonina fu Pasqualo o di Do Franco Grazia, d'anni 8,

nata e domiciliata a Scilla.
39. Fedele Domenica fu Pasquale o di De Franco Grazia, d'anni 17,

faticatrice, nata e domiciliata a Scilla, nubilo.
40. Gioffrè Domenico di Antonio e di Gioffrð Giuseppa, d'anni 19,

calzolaio, nato o domiciliato a Scilla, celibe.
41. Galletg Rosa di Domenico o di Mazza Antonia, d'anni 17, fa-

ticatrice, nata o domiciliata a Scilla, nutilo.
42. Galletta Mafianna fu Pasqualo o fu Caratozzolo Caterina, d'an-

ni 62, faticatrice, nata e domiciliata a Scilla, coniugata.
43. Giacobbe Rocco fu Giuseppo e fu Pizzarello Concetta, di

anni 61, muratore, nato c domiciliato a Scilla, coniugato.
44. Giacobbe Domenico fu Rocco e fu Macri Fortunata, d'anni 10,

falegname, nato e domiciliato a Scilla, celibe.
45. Giacobbo Concetta fu Rocco e fu Macri Fortunata, d'anni 13,

faticatrice, nata e domiciliata a Scilla.
46. Giacobbo Domenica fu Rocco e fu Macri Fortunata, d'anni 9,

nata o domiciliata a Scilla.
47. Giacobbe Nicolina fu Giuseppo e fu Pataflo Antonia, d'anni 4,

nata e domiciliata a Scilla.
48. Larosa Francesca fu Vincenzo e di Scarfono Domonica, di

anni 24, filatrice, nata o domiciliata a Scilla, coniugata.
49. Minasi Pia Margherita di Agostino e fu Capalbo Ersilia, di

anni 4, nata a Napoli, domiciliata a Scilla.
50. Melidono Gaetano fu Gaetano e di Paladino Vittoria, d'anni 15,

calzolaio, nato o domiciliato a Scilla.
51. Melidone Annunziata fu Gaetano e di Paladino Vittoria, di

anni 21, casalinga, nata e domiciliata a Scilla, nubile.
52. Martello Äntonio di Filippo o di Giordano Maria, d'anni 15,

confadino, nato e domiciliato a Scilla.
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53. Martello Mariano di Filippo o di Giordano Maria, d'anni 12,
nato e domiciliato a Seilla.

54. Martello Rocco di Filippo e di Giordano 3Iaria, d'anni 9, nato
e domiciliato a Scilla.

53. 3fartello S:Into fu Gaetano e fu Costa Mariangela, d anni 64,
fornaio, nato e domiciato a Seilla, coniugato.

51. Martello (Huseppo fu Gaetano o fu Pizzarello Santa, d'anni 53,
falegname, nato e domiciliato a Scilla, coniugato.

57. Nicolù Santo fu Antonio e fu Fami Domenica, d'anni 42,
agricoltore, nato e domiciliato a Seilla, coniugato.

53. Neri Gerolaina di Francesco e di Pirroth Fortunata, d'anni3,
náta e domiciliata a Scilla.

59. Nerí Pietro di Franoesco o di Pirrotta Fortunata, di mesi 4,
nato e domioiliato a Scilla.

G3. Pizzarello Annunziata fu Luigi e fuMatràI)omenica,d'anni78,
faticatrice, nata e domiciliata a Scilla, vedova.

01. Pirrotta Vittoria fu Vincenzo e di Pirrotta Giovanna, d'anni 3,
nata e domiciliata a Scilla.

6ß. Pirrotta Michelangelo fu Vinoanzo e di Pierotta Giovanna, di
m asi 18, nato e domiciliato a Scilla.

03. Papalia Giuseppe di Michelangelo e di Cacciola Giuseppa, di
anni 8, nato o domiciliato a Scilla.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Direzione generale ðeil*agricoltura

Notifloazione.
Essendo stata accertata la presenza della fillossera nei comuni di

Arcellasco - Argegno - Blevio -- Breccia - Brenna - Briennio
- Brunate - Buccinigo - Carugo -- Casletto - Cavallasca - Cer-
nobbio - Civello - Civiglio - Cagno - Camnago-Falloppia -
Camnago-Volta - Carcano - Carono --- Carenno Plinio - Cre-

Tenna - Dervio -- Dosio - Fabbrica Durini - Grandato - Gottro
- Intimiano - Inverigo -- Laglio - Lamburgo - Lezza -- Li-
monta - Loveno Su Menaggio - Lucino - Luisago - Lurago
d'Erba - NIariano Camasco - Maslianico - Merone - Mattrasio
- hionguzzo -- 3fontano Camasco - AIusso -- Nesso - Nibionno
- Ossuccio - Pari - Parravicino - Pia22a Santo Stefano - Ponto
Lambro - Porlezza - Rebbion Rezzonico - Romand - Brianza
- Ronago - Sala Comacitia - Orio - Varenna- Vassena - Ver-
gosa -- Vill'Albere doI circondario di Conio - Barasso -- Bardello
- Biandronno - Capronno - Castigliono Olonä --- Cittíglio - Co-
merio - Galliate Lomb. - Gazzada - Gorriato l'nf - Gor-
nate Sup. -- Monate - Mouvalle - Terdato - Travedona - Ve-

negono Int'. - Venegono Sup.- Viggiú del circondarlo d ifareso --
Carella con Mariaga - Cassina Mariaga - Dolzago - Ifaggianico
- Paterno d'Adda del circondario di Lecco;
e che essendovi fondato sospetto della presenza della filossera

nei comuni di Albiolo - Appiano - Arosio - Asnago .- Bene Iga-
río - Beregazzo - Bernate di Como - Biniago - Bizzarone -

Berengano - Bulgaregrasso - Bulgarello - Cadorago - Campiono
- Cantú -- Capiago - Como - Carate Lario- Carbonate - Car-
cinate - Casalino al Piano - Casnate -- Cassina Rizzardi - Ca-

stelnuovo Bazzonte - Caversaccio - Cerano Intelvi - Cermenate.
- Cerimido - Colonno Corrido - Costa Masuga - Cremia - Cer-

mnàgõ - Croco - Cucciago - Dasio - Dizzasco - Dosso Liro
- Drezzo -- Figino Sere nza - Fino Marnasco - Gaggino -
Gazzeno - Giranico - Grandola - Girante - Grona - Guan-
zate - Lezzeno - Lipomo - Livio - Locate Varesino - Lomazzo

- Lucato Abate - Maccio - Minoprio - Moiana.
Montorfano - Morzate - Olgiato Comasco -- Oltrona S. Manette
- Palanzo - Pianello Lario - Pognana -- Rodero - Rogeno -
Rovellasca - Rovello - Rovenna San Sirio - Senna Comasco -

Solzago - Sorico - Tavernorio - Tavordo - Terno- Trgvano -
Tûrato - Uggiate - Vcµingo - Voytomato - Villa Jtomano del
circomlatio di Como - Angera - Aycisate -- Azzio. - parza -
Barzola - Bedrio Valcuvia - Berano - Besozgo - Bisysehi -
Bitzozero -- Bodio - Upsco Valtravaglia -- Brobbia -- Brenno
Useria - Brenta - Bringio - Brissago - Brune))o e- Brusjmpiano
-- Cahiaglio - Cardezzato, -- Carongo- Corb. Çqvogno Ghiring,¾
Cassano Valcuvia.
Castel Valtravaglia - Castelseptio s- Castronno -$aT0pm- Caz-

zago Brabbia - Clivio -- Comabbio ydregnenaga : Croscio
della Valle - Cuasco al Monte - Cugliate - Canagip, - Ouriglia
- Cuveglio in Valle - Cuvio - Daverio - 04e Çpgag¼ - Du-
menza - Fabiasco - Ferrara di Varege - Garabiolo ;- Gavirate
- Grantola - Gurone - Induno Olena - Ispra- Layerne -Li-
sanza - Lomnago - Lepate Ceppino Lezza - Lozzoi- Lu-
vinato - Malgesso - Malnate - Marchirolo - l\fasciago Primo -
Mereallo - Mesenziana - Mprazzque - þíuceno -- Alus4digo -
Mutignano - Olginasio - Oltrona al LSEO .- Ocing - :Osmato
Lentate - Pino (Lago Maggiore) - Port¢ Cer#5iG - RO ¢0

Roggiano Valtravaglia - Rovato - Sant'Ainbrogio Gloga - Santa
Maria di Monte - Schianno - Taino - Ternate - Torba - Tre-
visago - Tronzano (Lago Maggiore) - Volganna - Va,tano - Va-
raro - Vedano Olona -- Vergobbio - Viconago - Valdomino -
Voltorre del circondario di Vareso - Asago - B4tsago - Barzano
- Bosisio - Brianzola - Bulciago - Canzo - Capiate - Cologna
- Cremella - Garbagnate Monastero - Laorca ---- Longone al Se-
grino - Moltquo - Nava - Onno - Oriano - Brianza - Par-
turo - Proserpio - Pusiano - Ravellino - Sirone - Valbrona
- Verderio - Vigano -- Visino del circondario di Lecco in pro-
vincia di Como, o stato, con decreto odierno, esteso a detti Comuni
il divieto di esportazione di talune materie indicate nelle lettere
a, b, c, del tosto unico dello leggi antifillosseriche.

MINISTERO DEL TESORQ
Direzione generale del Debito Dalpblfco

Rellifica d'intestazione (la pubblicazione)
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.76 Ot0, cioð:

n. 152,034 (corrispondento al n. 780,093 del consolidato 5 bio) per
L 37.50 al nome di Ronço Itenato fu Francesco, minore, sotto la
patria potestà della madre Christillin Cristina, vedova di Ronco
Francesco, domiciliata a Issimo (Torino) fu cosl intestata per errore
occorso nelle indicazioni dato dai richia càtiill'AmmgistrazÏone del
debito pubblico, mentrochè doveva inveee intestarsi a Ronco Gio-
vanni-Giuseppe-Renato fu Francesco, minore, sotþo la patria pote-
sta della madre Christillin Maria-Cristing, ecc., come sopra, Vera
proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interessa che, trascorso un anese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, avo non siano state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà Alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 6 aprile 1909.
Fer il direttore gen¢rate

GARBAZZI.

10ttißca d'intestazione (la pubblicazione)
Si a dichiarato che lo rendite del consolidato 3.75 - ß.60 010

n. 118,032 d'inscrizione per L. 262,50, n. 131,887 per L. 108.75,
n. 140,524 per L. 41.25, corrispondenti rispettivamente gi nn. 643,460,
701,858 e 735,770 del consolidato 5 0¡O, el nome di Salvati Angela
fu Belardino, vedova di Tavani Germano, domiciligta tw Roma, o
n 425,335 per L. 18.75 (corrispondente al R. 1.324,570 dgl 0085011-
dato 5 0¡O) al nome di Salvati Angels fu ßernardinorvedova-di Ta-
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Vani Germano, domiciliata a Nespolo (Perugia), furono cosi inte-
stato per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amininistratione del debito pubblico, mentrechè dovevano invece
intestarsi a Salvati Maria-Angela fu 11ernardino, moglio di Tavani
Germano, cec. vera proprietaria delle rendito stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif

fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificato
opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettifica
di dbtte 1scrizlöni nel modo richiesto,

Roma, il 0 aprile 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

favore del dotto Prigione Giovanni-Maria fu Pietro, fu cosl intestata

per erroro occorso nello indicazioni dato dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Dobito pubblico, mentrechó doveva inveco inte-

starsi a Prigiono Natale-Carlo, Lorenzo, o Maria-Rosa-31argherita
cec., como sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono stato notificaio

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 7 aprile 1909.
Per il direttore gencrate

GARRAZZI.

Rellißca d'intestazione (la pubblicazione).
Sià'dichiafato che le renditeseguentidelconsolidato3.75010,

clob:
N. 201,525 per L. 408.75, al nome di Lavatolli Antonietta, Ludc-

Vico, Bice, Giovanni Battista o Olimpia fu Carlo, fratello o sorella,
mihori sotto la patria potestå della madre Felicia Rainori, vedova di
Carlo Lavatolli, domiciliati in Genova, o

N. 482,714 stesso consolidato di L. 41.25, al nome di Lavatelli
Dide, Olimpid o Giovanni Battista fu Carlo, minori, ecc. (come sopra),
fúroub oosì intestato per erroro occorso nello indicazioni dato dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
Voyano invece intestarsi la prima a Lavatelli Maria-Antonietta,
Ludovico, Gabriella, Giovanni Battista o Olimpia fu Carlo, fratello
o sorella, minori sotto la patria potestà della madfo Felicia Raineri,
VeiÏova di Cárlo Lavatelli, domiciliati in Genova, e la seconda a

Lavatelli Gabriella, Olimpia e Giovanni Battista fu Carlo, mi-
nori, ecc. (conio sopra), veri proprietari delle rendite stesso.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiutiguo possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prirna pilbblicätione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11.6 aprile 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifled d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consoL 3.75 010, cioè :

n. 204,850 d'iscrizione sui registri della Direziono generalo per liro
86.25, al nome di Giordanino Maria fu Giacomo-Battista, minore,
sotto la patrig potestà della madre Berardo Maddalena fu Giuseppe,
vedova Giordanino, domiciliata à Venaria Reale (Torino) e vincolata
d'usufrutto a favoro della detta BerardoMaddalena, fu così intestata
per erroro occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Liddanino Maddalena fu Giacomo-Battista, minore ecc., come

sopra, vera pt•oprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rot-
tifica di detta inseriziono nel modo richiesto.

Ytoma, il '1 aprile 1909.
Per il dire¢tore generale

GARBAZZi.

Rettifica d'intestazione (P pubblicazione).
Si à dichiarato cho la rendita seguente del consolidato 3.75 Oi0,

.

.cipe: n. 228,018 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrisþondento al n. 1,002,721 del soppresso consolidato 5 0¡0) per ;

L. W.50 al 11ome di Prigione Carlo, Loren2o e Margherita, minori
sotto la patria potestå del padt•o Prigiono Giovanni-Maria fu Pietro
domiciliati in Mondragone (Alessandria), vincolata d'usufrutto a

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si o dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Oi0,

cioa: n. 537,500 d'iscriziono sui registri della Direzione generalo per
L. 2250, al nome di Costa Emilia fu Luigi, nubile, domiciliata in Ge-

nova, fu così intestata per erroro occorso nelle indicazioni dato

dai richiedenti all'Amministraziono del Debito pubblico, mentrechè
doveva invoco intestarsi al nome di Costa Maria-Rosa-Kmilia fu

Luigi, nubile, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificato
opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla rettiflca
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 aprilo 1900.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Relligca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato .cho la rendita seguente del consolidato 3.75 0(0,

cioè: n. 316,763 d'inscrizione sui registri della Direziano genera!o
por L. 33.75, al nome di Sagrada Luigia di Prassedo fu Giovanni,
minore, sotto la patria potestà del padre, domiciliata a Vivento

(Pavia , con avvertenza, fu così intestata por errore occorso nello

indicazioni date dai richiedenti all'Amministraziono del debito pub-
blico, mentrechò dovova invece intestarsi a Sagrada Rachele-Luigia-
Emilia di Prassede, ece., como sopra, vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato notificato

opposizioni a questa Direziono generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizionc nel modo richiesto.

Iloma, il 7 aprilo 1903.
Per il diret/ore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intesta.-ione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75 0(0, cloa:

n. 287,833 d'iscrizione sui registri della Direziono generale (corri-
spondente al n. 1,124,472 del gia consolidato 5 0(0) per L. 37.50, al
nome di Girardi Maddalena fu Luigi, nubile, domiciliata in Torino
fu così intestata por erroro occorso nello indicazioni dato dai richic-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva
inveco intestarsi a Giraudi Maddalena, eee., come sopra, vera pro-
prietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificato
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 aprile 1939.
Per il direllore generale

GARBAZZI.
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Direziorm generale del tesoro (Divisione portaloglio). care l'art. 29 del Trattato di Berlino a favore del Mon-
Il prezzo medio del- cambio poi certificati di pága : tenegro.

mentoEi dazi dògtiiáli d'importaziotie illisato fer. se oe 'Ìn ter a h o sUu ad io o a

oggi, 8 aprile, in L. 100.52 proposta italiana ».

**

MlNISTERO
,

RIÒOLTURA, IÈDÚSTÉlA E 0 MMERCIO

Ispettorato generale dell'Industria e del commercio

Media dei corsi dei cor.solidati flegoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d agricoltura, industria. e commercio e
il 3finistero del tesoro (Divisione portaloglio).

7 apt'ile 1909.

on godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza oedola degl' interessi

in oorso Insturati
a tutt'oggi

3 3/4 % netto
· · · , 104 .04 59 102 .77 59 1È .64 39

3 1/2 % nello -,.. 103 01 25 101.86 25 108.67 50

3 ¾ W• •,..... 71.52 50 70.32 50 71.47 89

PARTE NON UFFICIALE
DIA..RIO ESTERO

Úe trattative fra la '.('urchia, la àsäia"o làWül äf ia
'lier il riconosoimento del nudvo R¼go l>iilgno líón
sembra che navighino in buona acque. In proposito
la Neue Preie Presse di Vienna scrive :

« In questi circoli diplomatici si assicura álie lifi'at-
tative fra la Turchia e la Bulgaria, le quali si svol-
gono a Costantinopoli, cozzano contro gravi ostacoli.
Non solo non si nota alcun progrepsp ne¾e ,questioni
finanziarie, ma anche in altre questioni, massimygn
quella del vakuf, dibattuta già da anm ed anm, nga
c'è alcuna prospettiva di intesa. Tale circostanza pro-
voca grande effervescenza nella Bulg ia loge si
teme che in tal modo il riconoscimento déh'indipen-
denza possa essere ritardato.

« Il commissario turco a Gofia ha niandato allÁPá¾a
un rapporto sulla situazione politica in iniggría,þ-
cando che gli umori bellicosi dei bulgari si fango sept-
pre più forti e che il prmcipe Ferdinando deve far va-
lore tutta,1a.sua influenza .per impedlye cGe, il À$i-
netto e l'opinione pubblica non trascinino la Bulýãria
in un'avventura.

« In questi circoli bene informati si è dell'opipionè
che, a causa del lento svolgersi delle trattative turco-
Lulgare, la Russia farebbe tra breve il tentativo di i'i-
solvere la questione del riconoscimento dell'indilieh-
denza senza tener conto del corso delle trattative. L'Au-
stria-Unglieria non creerebbe ostacoli cõniro tria falo
proposta della Russia ».

* *

Le divargenze austro-montenegrine per le modifiche
da _apportarsi all'art. 20 del trattato di Berlino,

_
grazie

all'17.itervento delle potenze, sono sulla via di una fe-
liue soluzione.
Un dispaccio.da Cettigne, in data di ieri, dice:
< Ilpimistro d'Italia ha consegnato ieri una lettera

del suo Governo conteriente una proposta per risol-
vore le difficoltà pendenti.
« 'Nella Nota di risposta il Montenego dicliiara che

ha intera fiducia nelle buone' relaiiom. chë ha iäten-
zione di mantenere coll'Austria-Ungheria ; aggiunge
che si conformera alle decisioni delle potenze circa
l'art. 25 ed ò lieto della modificazione dell'arti 29.
< Una copia di questa Nota

.

sara consegnata oggi
alle potënze flianatarie del tiattato di Berling.
.tVista questa adesione ai desiderî dállegotenke, si
fodo che la questione sara, i'isbluta e che 11 consoli-
deinánto delle relazioni di buon vicinato colli'Klistiia-
Uiíbrheria .sia ormãi immiiierite ».
Queste informazioni sono~iinplioitamonte cónfermate
lal seguente dispaccio da'Londra, 7:
< Una Nota comunicata ai'giornali dice che, pur non

insistendo perchò la conferenza abbia luogo,. l'Inghil-
terra

_

vi parteciperebbo, se lo altre pötenze la credes-

sero necessaria.

« Il Governo inglese ha fatto sapere che è pronto
a riconoscere l'annessione della Bosnia Erzegovina,
appena i negoziati in corso col Montenegro siano giunti
ad, una definizione. Questi negoziati sono stati aperti
su proposta dell'Italia ed hanno per scopo di modifi-

Dopo lungo periodo di trattative fra i varispartiti,
la crist ministeriale in Portogallo è stata risoluta.
Avendo il Beirao, progressista, rinunziato all'incarico

di comporre il nuovo Gabinetto, il Re lo affidò a Se-
bastiano Telles, il quale ò riuscito a formare unMini-
stero di concentrazioùe, che, secondo un dispaccio da
Lisbona, 7, è così composto: presidenza e guerra, Se-
bastiano Telles - giustizia, Alareao - finanze, Soa=
rez Branco - interno, Alessandro Cabral - _esteri,
Carlo Boccage - lavori Iiubblici, Iañgi Gaatro- ma-
rina, Azevedo Coutinho.

Il ministro.della guerra spagnuolo ha presentato alla
Camera un progetto modificante la legge attuale sul
reclutamento. Il progetto comprende fra le altre dispo-
pizioni principali lo stabilimento del servizio milii;ate
obbligatorio. La durata del servizio è fissafa a dië-
ciotto anni, invece di dodici, come presenteinen e,Ãäl
diviso: tre anni di servizio attivo, cinque gella prinia
riserva, dieci nella seconda e quattro neRa te iioniále.
Gli uomini di costituzione debole saranno adilìÌti ai
servizi ausiliarî. Le reclute potranno essere rinviate
ne' propri paesi dopo un anno di servizio, se possie-
dono istruzione suiliciente.
.
Benchè il servizio attivò sia fissato a e anni i sol-

dati resteranno sotto le bandiere normalmelite per en-

totto mesi. I riservisti deRa prima riserva s oo i-

gati ad un periodo d'esercizi annuo d'un inese, gif
della seconda a vent'un giorni e quelli dëlla" territo-
riale a quindici giorni.
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La chiamata delle reclute potrà essere ritardata su

domanda degli interessati, alla condizione che sia giu-
stificata da corto cause, fra le altre da studî 'in corso.
Le rpolute esenti dal servizio temporaneo o defini-

tivo, o avèlido ottenuto un differimento, dovranno pa-
gare uli'imposta cliiamata « quotamilitare » e determinata
socondo la situazione peculiíaria delle reclute.
Ik richite clie pagheranno una quota di 500 pesetas

e. clge. Vimpegneranno a provvedere al loro sostenta-
IÀonto e al loro abbigliamento durante la permanenza
al corpo, faranno solo dieci mesi di servizio, divisi in
differenti periodi; quelli che possiedono una istruzione
niilliáre i·iconosciuta prima della loro entrata al corpo,
liiigalido una, quota di 1000 pesetas e obbligandosi a
pyovvedere al loi·o söstentamento e al loro abbiglig-
riiegtd, faratino solanielito cinque mesi in due pe-
r1odi.
II.progettp prevede puro la nomina dei riservisti al

grado' d'üfficiale della riserva, senza retribuzione.

Le LL. MM. in Sicilia e Calabria

S. M. il Ro, di ritorno da Reggio, ricevette ieri a

Mosüna, alle i1.30, il comm. Solinas, sopraintendente
dei monumenti della Sicilia, interessandosi della sorte

dei pilt importanti della città, distrutti o devastati dal
torremoto, ed interessandosi anche della conservazione
di tutto le opero pregevoli che si sono potute ricupe-
rare.

Allo ore 14 ricevette una Commissione di studenti

dell'Atoneo messinese, che gli presentarono un indi-

rizzo trascritto sopra un'artistica pergamena, nel quale
si manifestano i voti degli studenti per la risurrezione
di Messina e della sua vita intellettuale o il ripristi-
namento dell'Università.
Sua Maesta trattenne gli studenti in cordiale con-

versazione peracirca mezz'ora.
Dopo questi ricevimenti, S. M. il Re, accompagnato

dalla Regina, si recò a Villa San Giovanni a bordo

del cacciatorpediniere Arligliere.
Le LL. MM., oltre Villa San Giovanni, visitarono

Gallico, Catona e Cannitello, ricevendo molte suppli-
che. Alla Regina vennero offerti molti fiori.
A Catona, i Sovrani visitarono i locali delle scuole,

ed a Villa San Giovanni S. M. Ja Regina volle vedero
alcune baracche, interessandosi vivamente alla sorte

delle persono che vi si trovano ricoverate. Le LL. MM.

percorsero in automobile tutta la città e la costa a

poca distanza da Scilla, donde, a causa dell'interru-

zione.stradale per le numerose franerecentissime, do-

vettero retrocedere.
Nel ritorno, essa visitarono Canmtello, dove 100-

glim prese visione della sistemazione di varie ba-

racche, e poscia proseguirono per Gallico e Catona,

rítornando .a Vi]1a San Giovanni, dove, preso nuova-

mento imbarco sull'Artigliere, ripartirono per Messina,
tèmdendo alla capitaneria di porto, alle ore 17.15.

Qul, le Loro Maestà, malgrado il possimo stato dello
strade, si recarono pel corso Vittorio Emanuele a vi-
sitare i pochi baraccamenti provvisori eretti in piazza
Vittoria.

Indi, procodendo sempre a piedi, accompagnati dal-
l'on. ministro Mirabello e dal gen. Brusati, si recarono
pel corso Garibaldi, che tuttora presenta uno spettacolo
assai doloroso, fino a piazza del Municipio, ove tutto
ò rovina.

Ritornati pel Corso Garibaldi alla capitanoria, i

Sovrani, in lancia, si recarono a bordo del Re Uml>erto
allo ore 18.

S. M. il Re, allo oro 10, ricevotto il pro-sindaco Mar-
tino e gli assessori Lilla, Portovenere, De Natale, Betto
o Ceraolo, coi quali si interessò al risorgimento di
Messina, parlando del piano regolatore della nuova

città e mostrando sempre intenso dolore per la grando
sciagura e speranza per la sorte futura della sventu-
rata città.

Stamane alle ore 8 la corazzata Ro Umberto ha co-
minciato le manovre per la partenza ed alle oro 8.20,
scortata dai cacciatorpediniere Calliope e Centauro, ha
lasciato il porto dirigendosi in alto mare.

Sulla costa calabra S. M. il Ro è disceso a terra e

si è recato a visitare Scilla e Bagnara, accolto entu-
siasticamente da quelle popolazioni; indi si ò recato
a Palmi, sbarcando alla scogliera Revaglioso, donde
è salito per un ripidissimo sentiero alla staziono fer-
roviaria, ove è stato accolto con vivissime acclama-
zioni da un'enorme folla.

Accompagnavano S. R. il Re, le LL. EE. il mini-
stro della marina, on. Mirabello, ed il generale Bru-
sati, il duca Cito, vari ufficiali di marina ed il prefetto
comm. Pesce. S. M. è stato ricevuto dal sottoprefetto
Falletti, dall'on. Nunzianto o da11e altre autorità.
Alla staziono S. M. il Ro è salito in Tattura insieme

col ministro Mirabello, col generale 'Brusati e col-
I'on. Nunziante, seguito da molto altro carrozze collo
autorità, e si ò diretto a Palmi, tra 14 ovazioni pitt
calorose della popolazione.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Seduta del 4 aprile 1900

Presiedula dal senatore TODARO

Millosevich (segretario) presenta le pubblicazioni glunto in dono,
segnalando quelle del corrispondenio prof. Arcangt li e del socio
straniero prof. Heim; richiama poscia l'attenzione della classe su di
un riaSSunio delle < Esplorazioni svedesi allo Sp tz berg dal 1758 al

1908 >; sugli < Elementi della goodetica fondar.len tale a Nord del
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parallelo di Itoma »,pubblicazione della It.- Commissione ,geodetica
it;aliaÀ sugli AnÀali «Íoll'Oss'eèyatoi•ià : dell'L*niversità <Íi' Stra-
sburgó pubblic tf gal'dirattoro dell'Osservatorio-stesso,.professoro '
R. Beä,k r
Sano poscia presentate le seguenti Memorie, per esser sottoposto

all'esame di Commissioni.

Seguonznet Lo Squalodon Geillao Brindt (Agassiz sp.) di Si-
cilia t Preä; dal socid JStriiver.

2. Ponte. « Il diabase di Paraspora ed i fenomeni di deforma-
ziorie nài suoi feldspati N. Pres. dal socio SWüver:

3. Bounelli, « Rice che aulla spermatogenási degli Ortotteri, Di-
viéloni-spermatogoriali e maturative di Grillus desertus, Pallas ».

Pres. dal:.socio Grassi.
Vangono da ultimo presentata le seguenti Note per la insorziono

nel rendiconti:
L Pizzetti. « Sul significato geometrico del secondo parametro

differenziale di una funzione sopra una superfleio qualunque ».

2. Balblano. < Sulla separazione dei composti allilici e propeni-
lici delle essanze.

3. Angeli e Castellana. « Sopra la reazione delle aldeidi ».
4. Id. id.. « Sapra un modo di

.
formazione della benzoilfenili-

drazina ».

5. Sogliano. « Della epigrafe di un anfora rinvenuta in Rodi ».
6. Fubini. « L'influenza dí uno strato dielettrico in un campo

olett;o-npgnetico e l'equazione deße lamo sonore . Pres. dal cor-
rispondente Levi-Civita i.

7. Id. < Sulle soluzioni fondamentali dello etiunzioni alle deri-

vate, parziali ». Pres. dal socio Volterrae .

8. Nicoletti. < Sulla caratteristica del determinante di una forma
di Hermito ». Pres. dal socio Dini.

9. Bdrreca. 4 Sopra la costruzione di cassetto d'autoinduzione

(campioni variabili a spina) e su d'un profilo ottimo pei tori elot-
tromagnetici ». Eras. dal socio Volterra.

Ï0. Agamennone. < Alcung konsiderazioni sul meccanismo di pro-
pagapione delle onde sismitge y Pres. dal socio .Millosevich.

11. ClericL « Dispogizione semplificata per determinare l'indice di
rifrazione al microscopio a. Pres. id.
.
12. IMutanelli. « La cãscola dei flock nel 'Frappato ». Pres. dal

socio Cuþoni.

WTOTT IE V.ALEIE
ITA.LIA.

nunment.o al peËctre cle11e patria. --
Ieri ottë In pregidenža di.S E. Finali,, si. riuni la Sottocommissione
art sticager' il monumento a Ile Vi'tgorio Emanuelo IL

Erano preserîti fon. ItadoÏ 6 ifofåsebi'ï Ef(äcali, Basile, TreÀ-
tacosto, Mizzanti e i trè architetti dire$oÔi": koch", Placentini e ,
Minfredi.
Sisesamirió anzitutto 41 bozzettol( -I 3 dalaeroy del basamento

della statua, eseguito da paccagnigi,; si dpcipq gi adottare la dora-
tura per la statua equestre; aþplic'aildola a stattia còllocata: furono
aýprovate, le due statue £11usiëä inchitettura a del Gengari, de-
stinätti allaidecorazione det kostibolo d'access al. grafitÏe §ortico.
Indne furono approvati i disegni del cornicione dei propilei e le

diie antenne della scaloa contrale, presentatis dai tro direttori.
Foi danimeggiati-dn1 terregnotor-- Pro-

vánieâte da ilessina, :iori si reco a Reggio Calabria l'ambasciatore

degli Stati Uniti, Lloyd Grisconi.
L'aÃ¾asciatore .sk è recato a visitare il riono americano e si ò

congratulato er il modo col quale procedono: i Javori di sbaracca-
monto.

Ìàri, alle ing 15, si è riunita, sotto la presidenza del sindaco

di Roma, signo Enneto Nathan, la Commissione esecutiva del Co-

mitato centrale di Eoecorso pei danneggiati dal terremoto della..Ca-
labria q' della SiÑilia
' lå ComplissionË há ppi·ofato il secondo elenco di assegnazioni
alle vedove in consegnenza dal terremoto. Quest'elenco che prov-
Todó a=124 odov6, Ìú;.mággikparto"delle quali con flglimiilo enni,
combretid ÏÔonãõáif6Ñ 90 sÄàsidi per una volta tanto o di 94
sussidi quadrienúali Boridi spesa omplessiva di L. 03,400.
La Commissiono su6eeÊivamênte ha approvato il secondo elenco

dei sussidi alle nitbili niaggiorenni rimaste prive d'appoggio in con-
seguenzá del terremoth. Tala elènco comprende 59 assegnazioni con
una spesa di L. 61,550.
Successivamente furono approvati 3 nuovi elenchi di sussidi a

pescatori o barcaiuoli dello Stretto per un importo complessivo di
L. 22,870, comprendenti 118 sussidi ad altrettanti capi di famiglia.
La Commissione ha poi disposto il pagamento di altri 23 sussidi

di sistemazione a profughi che si sono stabiliti in varie città del
Regno, perchè vi hanno trovato sŸabilo occupazione, per un importo
di L. 7300.
Ha quindi deliberato sopra il nono elenco di domande per sus-

sidi scolastici. Tale elenéo comprende 270 domande, 170 delle quali
furono accolte con la concessione dell'assegno mensile, 42 con la
concessione di un sussidio per una volta tanto e 59 furono respinte.
In tal modo dalla Commissione esecutiva o stato provveduto finora
sopra 20% domande.
La Commissione ha quindi provveduto ad erogazioni di sussidi per

soccorsi a profughi e superstiti, assegnando fra l'altro L.20,000 af
prefetto di Siracusa.
Ha deliberato, infine, sopra altre domande di concorsi e sussidi da

parte di enti e sopra numerosi altri affari.
Pes• In I>rotemione degli italiani. - In se-

guito della sommossa degli arabi contro gli ufficiali ed i marinal del
piroscafo Polcevera ancorato a Dengasi, la R. nave Ferruccio ha
ricevuto ordine di partire immediatamente da Spezia per Bengasi a,
disposizione di quel console.
AMMoolaziorie ** Per la donna n• -- 11 Come

siglio dirottito di questö sodalizio, che ha sedo in Roma, pia2za
Fiammetta a 11,, gi Ipaqda;1À relazione dell'opera sociale dal higlio
1908 al fobbraio del correntp;sannqq
Essa accennas anzitätta gllippeta dipropaganda compiuta da parec-

chie socie volenterose e che ebbe per risultato la fondazione_ di
nuove sezioni a Genova, Pisa, Cremona, Pontremoli, Nappli, Ancona,
Mantova e Firenze.
L'Associazione fu rappresentata al congresso:di Amsterdam,per il

suffragio femminile, e all'altro di Ginevra, contro la tratta dello
bianche.

.

In ottobre riprese i suoi lavori con rinnovata endrgiaista ýrfina
cura fu di far tenere nelle priaclyaÌi città d'Italia, d'accoida col
Comitato milaResfLe-col sottocomitato genovese, conf renzó relativet
.alla. ricerca geHa paternità e speblalpente sul progetto di legge su-gli esposti.
Altre conferènze, olietà àfftekoissiina di propagand , fotono purofünùtida ATäùne §obië.
Un altro ciclo di conferenze -fa.pure indetto in questi mesi a Go,

nova.

Altro layoto. c;Unpinty dall'JWsociazione fu quello di inviare a
tutti i membri ÁelParlamento, prima. della riaportura della Camera
per la sessione autunnale, una circolare per chiedere la loro opi-nione sópta Popþórtúnitài di- sospendere la discussione sull'art. 5
-dt01a 198&9 891 faneinllbggþoskapliajpettativa di un altroprogettodi legge già elaborato in favore della ricerca della paternità.

Sne alig sua azione di Àifesa dglly eguaglianza giuridios fra i
due sessi fu in altro gainpo que'lla c,he l'associazione esercitð per
stimolaia ed aiutare lidonne commercianti ad associarsi per pre-
tratare ed opporsi alla decisione niinisteriale che, equiparandole ne-.
gli oneri agli uomini esercitanti la n>edesima professione, 10 priva
poi del voto.
Ë än,cora Iier un sentinietito' di sdlidarieth sociale l'Associaziono
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Áderl e promise;Ja.sua cooperazione alla seziono femminile dell'isti-
tuendo Segretariato del popolo » che si propone di porgere ninto gra-
tuito di consigli e di assistenza in materia legale alle classi più povere.
Anchè al Còngresso delle biblioteche popolari, tenutosi in Roma

nel dioembre 1938, l'Associazione aderl, presentandodivLrelazione
ski 69 toânell'Associuióng biblioteca che in 'q i'ultimi mösi'
si,arricchLdf parocchi nuovi volumi offert,i da generosi donatori.

,
L'Associazione poi, ritenendo suo compifo interessaid all'educa-

zione feinminilo o procurare di togliero i,mali che la rendono an-
cori inadeguata alla futura missione dolla donna, avuta notizia di
gravi.fatti accaduti nel convitto diretto dallo suore o annesso alla
sonòla normale di Sondrio, in occasione degli esami di liòenza.dejla
sessione; estiv4, non maneb di informalti so il ifinistoro della plib-
blich istruzione, avesso preso provvedimenti atti ad 'climinaro la
pqssibilità del finnovarsi di simili fatti l.che cqmpromettono l'edu-
c:tziono morglo degli alunni o la serietà degli studi, o sottopose g11a
Mübinien) opín iloAquestofepisodio per låtWaisabla alla vasta dom
plesta questione dell'insegnamènto privato.
'E. a qtlella irtiportantissima riguardante lÌ lavoro e' le condiziŠni
di ilta dello insegnanti private, come aÍl'attuagione degli altri.va-
ghegglaji pfoggttit della fbndazione di (ma scuola moderna femmi-
nÌ1e·o della cúmpilazione di un catâlogo scientifico delle pubblica-
zioni feinminili avrebba con assai maggioro alacfith lavorato la no-
iti•a Associdhioito so l'immane sventura 11stionale del dicembr scorso

nork avesso distolt tutto le energie di volonta e di pensierd da o,gni
aÌtri edra oh¾non fosse quella di sollovare 10 misero popolazioni
cólj>ite - re

L'Associaziogo à Per la Dqnna » a Roma. nonsformó un particolara
Comitato,dLsoccopo,.ma le sopio prestarono Popera loro in sono af
Comitato costituito dal Gonsiglio nazionale dello donne italiano o in
(Igollo el týicipio di Roma,ao diedero pfivatamento o iodostad
monte,)la efilçacemento _sompio ai misert proÉughi, venuti a Roma;
aiuto frate¢to se pietoso.

cosi viva (gonipiaceilza l'Adsocidiòii apprdse cho le sezioni, and
che gildlle'Êoimat'est più récen'tomente', spiogarono un'aziono prortta
ed fRäänissima n 1 momento della catastrofe, raccogliendo sommd
di danalo Ÿi iähdo oggetti o indumenti Iielle regioni devastato
Ääl NeÑom LÑ sez µË Genova a fa anohe deciso di adoped
&si p Î'acco IfŠro gli orfarii! meiiirieâ o reg'gini o di occuparsi
dól-loro collocam(nto o solo si ritrasse dall'opéra sua quanglo sorse
il Patrbnato'aranionale Regink Elena a cui porð portaancora cffl-
cheb aiuto.
Cóst l'Assodiaziano proseguo 11 sdö hvoro, liotá dell"importanza o

della forza aqquistata col sorg¢re dello náove sezioni, o fidento che
la sua opera di pjopagandassia perioquistarlé sempre nuove ener-

gle«o bón pronto þer tutta l'Italia si estonda la fraterna .opera dello
soete, o si c6typig sereno e coraggioso il suo vasto lavoro di pro-
gressosp dr.glustizia.

11 Consiglio:diréttivo per l'anno šddible 1908-000 fu nell'assemblea

ell6dicenbWoo#1costituito:iDott.a31igheritia3fengarini-Dofi.a
T osa Labriolau Profa Maria Blasi, segretaria - Sig, Alaria Car-

rara, segretaria --- Sig.a Ida Šalvagnini; cassiera.
colisord furopo rieletto Elisa Lollini e IIaria -Grassi; a biblio-

tecária'fu confermata la dott.4 Elisa Pressi e aavicebibliotecariafu

oletta la sig.a Tòfosa Salvatori.
aullitazioni fei•rov1erlo. - In occasione del

neorso ippido intefitaiiorialefdotatd'di L.35,0GO dipromi,chesotto
alto patronato dí's. Af. il Ite avrà Itiogo, in San Remo, dal 20 al

25 aprito, l'Assodiazione naziónale per igniovimento 1,loi foregtieri
lia ottenutó ðalloi ferrorio dellk Stato 11 ribasso del 50 0¡O sulla ta-
ità ordingyfs:pok i vinggiatogi di iítifagsòòohda o terza classe,di-

rätti a San Itema dal (8 a tutto il (utitlÏó, in partenza dallo sta-

zioni Ài Alessandria, Genova Milano, .Novi, Tortona, Acqui, Venti-

zilgli Spètid, A$ti, Castagitólà,. Torino Öunéo, Bastia, Mondovl, Car
nµìg a, Sätöna Ceva, Orinea, Cavallermaggiore San Ginsoppe di
adro Ä tutto lo stazioni mtermedio.
13 validífå det big118tto 6 41 dicó giorni dal giorno della par-

p o al biglietto ferroviario, clo 'potrà essere acquistato in
qualunque dallo stazioni suddetto ed intermedio, verrà consegnata

dall'ufIlcio di
,

stazione
. ung tessera che då diritto all'ingresso al

campo del concorso 'ippico por lo giornate nelle quali esso si svol-

gerà. Detta tessera costerà L. 3.23.
I viaggiatori di prima o secánda lasse muniti di detti biglietti

potranno usufruire dei troni diretti,
o Il-Ytaggiat6fa'iffdiriftò'ifuËa f6 ta intermedia libera tanto
nell'andata óbó nel ritorpo.
Museo cornrnerciale Italiano a Pa-
rigL -- La Camera di commercio italiana di Parigi ha preso una
decisione della più alta importanza: essa ha fondato nella capitalo
francoso un museo commerciale italiano sotto l'altó patronato del
Governo o con l'appoggio morale dello Camero di commercio del
Regno. 'Scopo dolla nuova istituziono ó di « riuniro cŒ osporro, in
locali aperti al pubblico, i campioni delle produzioni o dello specia-
lith esclusívamento nazionali, al fine di farle meglio conoscoro ed
äpprezzai·òÀ, ýõr questo mezzo, di facilitarno lá vendita in Francia,
degli ltti-paestad'Etiropaknello regioni TübÈ' d'EHžopài. Sono
esclusi dal museo le contraffazioni, i oampioni di prodotti sofisti-
cati, le materie imflartmabili, gli ogplosivi ». Non facendo afTari o

non accettándo degli ordini, il museo mettorà in rapporto i pro-
duttori italiani o i loro rappfoeontanti a Parigi col negozianti, im-
portatori ed esportatori francesi.
A11a conclulata cle119eria. - IIa avuto luogo

ieri, alle ore 18, a Schio, l'ascensione dell'aerconavo Italia, del conto
Almerico da Schio, che 6 splendidamento riuscita.
Il dirigibile, montato dal conto da Schio, dal tenento Clatietti, dai

signorl Nico o Piecöli, el à tenuto all'altezza dai duecento ai quat-
trocento metri, como era stato pr9stabilito, ed ha fatto perfetto
evoluzioni.
Numorosa folla assistova all'esperiittento.
Ma per un guasto al motore lperconave ð stata costretta a scòn--

dere. Duranto.la discesa essa'lla subito ulteriori danni. Si ò prov-
duto a intala rientrare nell'hangar.
Non si 11a ardeploraro alenna disgrazia di persono.
**4 11 tenente del genio, Luigi Mina, allievg Ilella scuola di guerra,

incaricato del corso di aereonautica al Politecnico, durante una

ascensiono.libera in, pallone, fatta il 6 corroute a Torino, venno da
forto vento spinto sullo Alpi francesi ad Abriós. Egli ha.telegrafató
ieri cho oggi tornerà a Torino.
Soontro ferroviarlo. - Ieri partiva da Messina

alle oro 4,30 il trono merci 8827. Esso, dopo di avere oltrepassato
Rometta, ebbe, uno scontro col

.
trono merci facoltativo 0063, par-

tito da Rometta nella stessa direzione. L'urto fu formidabile. I fe-
riti sono sci.
Dal'trono investitore, il macchinista Belflore ha riportato ferito

contuso alla testa. 11 capotreno Romanon ha riportato ferito al brac-
cia destro, o cosl pure il frenatore Guidi.
Del personale del tt·cno investito nessuno à riniasto ferito.
Il materialo ð rimasto gravemente. danneggiato; sotto yagoni del

treno investitore sorió útiti danneggiatisslini.
Grave inoenc11o. ..- Si telegrafa da Genova che questa

notto verso la inezzanotte, par causa ignota, ò scoppiato un incondio
al Ponte Reale, nel capannone numero due ove ,crano depositatomerci, como bozzoli, sota e lana.
Accorsero le.autorità, i-pompieri e i marinai;Il capannono 6 di-

strutto. Quattro ma1•inal sono'rimasti leggermonto feriti.
Il fuoco ò stato.spento alle 1.30 e si ð riuscito ad impediro che

esso si propagasse al capannono attiguo.
Scoppio cui a11aranti. - Ieri mattina, verso 10 II,

al Siluripedio di San Bartolomeo è avvenuto uno scoppio, cho Im,
ucciso il sottocapo siluranto Attilio Volpo. Hanno riportato liovissi-.
me ferite un marinaio ed ,ua operaio.
Si ò subito recato sul luogo 11 contrammiraglio Manfredi, coman-

danto interinale del dipartimento.
Terreknoto.- leri sera, alle ore 21.45, vi fu aileisina

una ylolonta scossa di terremoto preceduta da boati.
Marina Ineroantile. - Il giorno 5 iÍ Jiuca 4 gil

Abruzzi, della N. G. I., giunse a New York ed il Laxio, della stessa
N. G. I., passo da Gibilterra diretto a Genova. Ieri l'altro l'UbabeÑo,
della stessa Società, giunsa a Montevideo.
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TTjLyr'_lGRAMMI BOLLETTINO METEORICO
dell'UfBolo centrale di meteorologia e di geodinamica

(Agenzia Stefoni)

MALTA, 7 - Gli incropiatori Aborgy e Lancaster, scortati da
quatt'ro destroyers, sono partiti stamani Šr NeËofa péfíÁÛntrare
i Sovrani inglesi.
LONDRA, 8. - Camera dei comuni. - Parocchi deputati inter-

rogano il Governo circa la recente conferenza navale.
Il sottosegretario parlamentare per gli affari estori, Mac Kinnon

Wood, rispondendo a nome del Foreign Office, dice che l'Inghilterra
ottenne grandi vantaggi specialmento circa il contrabbando di

guerra.
Il ministro degli affari estori, sir E. Grey, riconosco che la neu-

tralizzazione del canale di Suez dovrebbo essero effettiva. Dichiara
cho llInghiterra. atteano ghe pon, fosse diminuito Refilcacia delja
sua arma più temibile cho ð il diritto di blocco.
La Camera indi si aggiorna al 19 corrente.
COSTANTINOPOLI, 7. - Uno sconosciuto ha ucciso a mezzanotte

a colpi di revolver, il redattoro capo dell'organo liberale Sebesti,
ostile al Comitato < Unione e Progresso > cd ha ferito un funzio-
navio che accompagnava il giornalista. Si crede che si tratti di un
delitto politico.
PIETROBURGO, 7. - Si smen¶iscono utllciosamento le infornia-

zioni di alcuni giornali, secongo lo quali sarebbero avvenuti recen-
tomente scambi di vedute tra lo vario Cancellerie circa la questione
dei Dardanelli.
COSTANTINOPOLI, 7. - Hassan Fehmi, redattore capo del gior-

nale Sebesti, organo dell'Uniono liberale, ostilo al Comitato Giovino
Tureo, à stato assassinato.
Si dice che l'assassino sia un ufficiale di cavalleria.
BARCELLONA, 8. - Una bomba à scoppiata alle 9 di ieri sera in

via Broqueria, n. 32. Essa cra stata posta sotto la porta dello sta-

bilimento Estebanell.
I danni materiali sono rilevanti.
Molti votri sono stati rotti.
Vi sono tre feriti, tutti camerieri di caffè disoccupati, che sono

stati colpiti alle braccia, alle gambe e alle reni.
11 più gravemente ferito tra essi era giunto recentemento da

Parigi.
LONDRA, 8. - Si dichiara da fonte autorevole cho non si è pro-

gettata alcuna intervista fra il Ro Edoardo e l'Imperatore Guglielmo
a Corfú.
PARIGI, 8. - Si ha da Costantinopoli che i negoziati turco-bulgari

progrediscono in modo favorevole, cosl che si raggiungerà l'accordo

su parecchi punti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

7 aprile 1909.

Il barotaetro o ridotto allo zero . . .

L'altezza della staziono 6 di metri . .

Baroinetro a mezzodi
. . . . . . . .

Limidità relativa a'mezzodi . . . . . .

Vento a mezzodl . . . . . . . . . . .

Stato del ciëlo a mezzodl . . . . . . .

... 0°.
. . .

50.69.
. . .

764.2.
. . .

24.
. . . NE.
. . .

sereno.

massimo 15.7.

Termometro centigrado .
. ,

mimmo 5.7.

Ploggiain24ore , . . . . . .. . . . . . .
-

7 aprile 1909.

In Europa: pressione massima di 774 sulla Germania settentrio-

anle, minima di 755 sulla Rugsia centrale.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato in Sicilia, aumen-

tato altrove, flno a 4 mm. sulle Marcho; temperatura irregolar-
mento variata; alcuni vonti forti settentrionali sull'alto versante

Adríatico ed Umbria; pioggio al sud e Sicilia.

Barometro: massimo a 760 al nord, minimo a 762 in Sicilia.

Probabilità: venti moderati settentrionali al nord, centro e Sar-

degna, vari altrove ¡ cielo vario; mare mosso.

UTATU

STAZIONI del cielo

ore 7

Porto Maurizio .. sereno
Genova.......... sereno
Spezia

..........
sereno

Cuneo
........... sereno

Torino
.......... sereno

Alessandria...... sereno
Novara

......... sereno
.

Domodossola..... sereno
Pavia

..... .. . sereno
Milano

........ 1/4 coperto
Como

........... sereno
Sondrio

..... .. sereno
Bergamo

....... */4 coperto
Brescia

......... 2/4 coperto
Cremona

....... serono
Mantova......... nebbioso
Verona ......... sereno
Belluno.......... sereno
Udine .......... sereno
Treviso

......... sereno
Venezia

........ sereno
Padova

......... sereno

Rovigo .. .......
Piacenza

....... sereno
Parma........... sereno
Reggio Emilia

... sereno
Modena.......... 1/4 copertoFerrara.......... sereno
Bologna

......... sereno
Ravenna......... sereno
Forli

............ a/4 coperto
Pesaro

.. ...... sereno
Ancona

.... .... 1/4 copertoUrbino
... ...... sereno

Macerata
......

Ascoli Piceno ... -

Perugia . . ...
sereno

Camerino
...... */4 coperto

Lucca
........... 1/2 coperto

Pisa ............ 1
4 copertoLivorno

.........
I 1/2 coperto

Firenze
......... serono

Arezzo
.........

Siena............ sereno
Grosseto

........ 1/4 copel'to
Romo

.......... sereno
Teramo.......... sereno
Chieti

........... coperto
Aquila........... sereno
Agnone.......... sereno

Foggia ......... coperto
Bari

............ coperto
Lecco

........... pioyoso
Casorta ......... coperto
Napoli

.......... coperto
Benevento

...... coperto
Avollino ........ coperto .

Caggiano ........ coperto
Potenza ......... piovoso
Cosenza

........ */4 coperto
Tiriolo........... copertoReggio Calabria . .

Tiapani ........ 1/4 coperto
Palermo •-·•···. 1/2 copertoPorto Empedocle . sereno
Caltanissetta ···· sereno
Messina

······.. nebbioso
Catania.......... piovoso
Siracusa

........ piososo
Cagliari ........ sereno
Sassari ·........· sereno

Roma, 7 ,aprße ,1909.

preceilqnte
del mare

Massima Minima
ore7

nolle 24 oro
al

calmo 16 0 10 2
calino 17 0 0 4
calmo 17 5 5
- 119 32
- 120 43
- 14 4 111

152 34

- 13 5 1 1
- .153 41
- 15 1 2 8
- 98 02
- 10 3 4
- 11 3 3
- 13 8 4 5
- 120 70
- 140 35
- 106 11
- 13 4 4 l
- 144 34

calmo 10 2 & 8
- 120 24

- 128 22
- 12 1 3 3
- 12 2 3 0
- 110 20
- 117 30
- 118 40
- 94 07
- 10 6 2 8

agitato
,

.11 5 5 5
mosso 12 0 6 a

- 72 17
- 50 05
- 156 22
- 103 20

mosso 14 7 5 0
- IS 3 6A

- 10 4 3 .8
- 13 5 6 1
- 15 I 5 7
- 01 26
- 85 27
-- 6 3 I 4
- 42 02
- 100 48

agitato 11 5 8 O
- 140 80
- 134 82

legg. mosso 12 7 7 4
- 105 05
-·· 8 5 4 5
··- 40 20
- 37 12
- lã2 gg
- 128 153

legg. mosso 15 6 11 1
(legg. mosso 18 2 7 5
calmo 16 6 10 7
- 117 72

eglmo 16 .4 10 0
agitato 16 i e a
agitato 15 1 11 0legg. mosso 16 0 6 0
.- ILS 6 0

)irellore 0. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


